Verbale del 21 Dicembre 2005

Seduta n. 50

  L’anno duemilacinque e questo dì ventuno del mese di dicembre alle ore 10.10 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 14/12/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 94913 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

  Presiede  il  Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi  assistito  dal  Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                        13 – RAGGHIANTI Franca

  2 – VITTORI Vittorio                                            14 – ARGENTIERI Giuseppe 

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                    15 – TAMBURINI Bruno  

  4 – AMPOLA Matteo                                             16 – TROTTA Alessandro 

  5 – AQUILINI Gabriella                                        17 – VOLPI Rosalba        

  6 – RITORNI Claudio                                            18 – CHELLI Otello    

  7 – ALTINI Fabio                                                   19 – BIANCHI Enrico

  8 – CANTU’ Gabriele                                             20 – DECHECCHI Alessandro 

  9 – CECCHI Claudio                                               21 – GUASTALLA Guido 

10 – CECCARINI Massimo                                      22 – GAZZARRI Marta

11 – LUSCHI Francesca                                            23 – CAPUOZZO Salvatore

12 – BECAGLI Stefano                                             24 – VOLPI Gabriele  

    in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  3 – GUANTINI Massimo

  4 – FILIPPI Marco

  5 – SANTINI Piero 

  6 – RONCAGLIA Carla

  7 – PICCHI Bruno

  8 – D’ALESIO Attilio

  9 – DEL NISTA Fabio   

10 – BALDI Alfio      

ATTO N. 218 DEL 21 DICEMBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO – CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO.  SITUAZIONE.

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Amadio, Tamburini, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ceccarini, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, D’Apice, Bottino, Ciacchini e Ghiozzi. 

PRESIDENTE

   I presenti sono ventiquattro quindi possiamo dichiarare aperta e valida la seduta.

Prego i signori consiglieri di prendere posto seduti.

   La parola al Sindaco per una comunicazione. Prego i consiglieri di prendere posto seduti.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Io anche a seguito di una serie di notizie della stampa che in questi giorni stanno un po’ segnalando alcune situazioni della condizione del credito a Livorno in relazione ad una questione nazionale che mi sembra abbia risvolti e problematicità che vanno ben oltre il nostro territorio ma che evidentemente lambiscono anche il nostro territorio, ritengo opportuna una comunicazione ed un chiarimento…

Dottor Trotta, ha necessità di qualcosa? La vedo….

(Interventi fuori campo)

ritengo opportuno che si faccia una comunicazione rispetto ad alcuni percorsi.

Molto spesso ho letto in questi giorni di una situazione nella quale al livello delle Casse di Risparmio toscane vi sia stata una condizione per la quale l’acquisto da parte della Banca popolare di Lodi sia dovuto ad una ignavia sostanziale dei territori rispetto ai propri istituti di credito. 

Vorrei ricordare le date e gli elementi che riguardano tra le altre cose questo passaggio e vorrei ricordare che la condizione per la quale la Banca popolare di Lodi giunse all’acquisto della Cassa di Risparmi di Livorno con le altre banche denominate già all’epoca Cassa del tirreno inizia con una situazione molto difficoltosa della banca livornese.

La banca livornese come voi sapete è passata attraverso percorsi che ne hanno segnato per diverso tempo sia l’operatività…

Però se non interessa io mi sto zitto, non c’è nessun problema…

(Interventi fuori campo)

Do retta a tutti Otello, è compito mio dar retta a tutti….

Ne ha segnato l’operatività ed anche le prospettive. Non sto qui a tornare a quegli eventi che sono consegnati alla Storia dell’Istituto di credito livornese ma debbo dire che si giunse ad un passaggio all’interno del quale per il tipo di legge che riguarda gli istituti bancari e la loro penetrazione all’interno del mondo del risparmio come ben sapete alcune questioni che erano risoluzioni,diciamo cos’ di stampo regionale, parlo di interesse ovviamente, si possono anche fare nomi, di banche come il Monte dei Paschi, di banche come Cassa di Risparmio d i Firenze, non potevano essere espletati per la situazione della penetrazione nei confronti della raccolta di risparmio che voi sapete essere normata da una legge che divide  le province in maniera tale che la penetrazione sul risparmio è normata  data tutta una serie di percentuali; non si può andare al di sopra di determinate percentuali perché vi é  una sorta di antitrust che impedisce di aumentare il livello della raccolta.

Cosa è successo quindi a quel punto? e’ successo che la Banca popolare di Lodi al momento in cui le casse del Tirreno hanno deciso la cessione della Cassa di Risparmi di Livorno, della Cassa di Risparmi di Pisa, della Cassa di Risparmi di Lucca,che erano già consorziate nelle Casse del tirreno, la Banca popolare di Lodi ha fatto un’offerta. Questa offerta assolutamente sganciata da ogni rapporto che possa essere in qualche modo ricondotto al livello locale venne accompagnata a sua volta da un’altra offerta che se non ricordo male era quella della Rolo. Le due offerte sono state tra le altre cose comparate e considerate accettabili, da una parte ovviamente da tutto il management delle Casse del Tirreno, guidato in maniera importante dalla Cassa di Risparmi di Lucca, perché voi sapete che dopo la fusione in Casse del Tirreno pur avendo mantenuto il marchio delle Casse di –risparmio vi furono due atteggiamenti di tipo diverso, da una parte la fondazione di Lucca e la Fondazione di Livorno decisero di rimanere con una quota all’interno della gestione delle banche per quanto consentito dalla legge e non potendone più tenere la maggioranza e la Cassa di Risparmio di Pisa, la fondazione Cassa di Risparmio decise invece di esercitare un ruolo di tipo diverso. Qui ci vuole una tecnicalità sulla quale io non voglio essere bravino né insegnare niente a nessuno, ne sapete tutti più di me, però siccome è un punto di passaggio assolutamente importante per uscire e rimanere dentro le banche non è come quando uno come noi compra qualcosa, ci sono dei percorsi e questi percorsi sono segnati da fasi che si chiamano contratti definiti put and call, uno può fare il call, cioè chiamare e rimanere dentro la banca… Assessore Del Nista, se venisse dentro e ci desse una mano magari non sarebbe un’idea sbagliata…. In considerazione del fatto che si parla di banche..

Detto questa forma di contratto si può utilizzare la possibilità di rimanere dentro la banca e farsi remunerare la partecipazione oppure si può scegliere il sistema del put, quello che ha scelto Pisa, uscendo dalle quote di partecipazione della banca ma ricevendo denaro fresco.

Poi qui c’è tutta un’altra tecnicalità per cui, ti danno denaro fresco, ti danno titoli, tutto questo mondo inerisce ad un mondo di S.p.A. vorrei sottendere con chiarezza e quindi non ha nessun rapporto con quello che è l’elemento diciamo così di intreccio con l’elemento istituzionale perché come sapete la legge sulle fondazioni ha portato le fondazioni a dover dimettere le quote di maggioranza – c’è stato uno scontro tra le altre cose furibondo come sapete, per esempio una banca toscana, forse la banca toscana più importante, è stata  investita in maniera molto forte da questa discussione ai tempi prima della Legge Ciampi, poi della Legge Visco, che furono un elemento di scontro furibondo perché gli enti locali sul Monte dei Paschi di Siena avevano una potestà di nomina che influenzava tramite la fondazione la partecipazione all’interno del Consiglio di amministrazione. Se no sono chiaro interrompetemi pure perché è argomento anche per me difficile.

Quelle che succede invece nelle fondazioni, come Lucca, come Pisa e come Livorno, è questione di tipo diverso, perché non sono fondazioni che hanno il peso come quello del Monte dei Paschi all’interno della banca, noi per esempio all’interno della fondazione per i meccanismi che sono stabiliti dalla Visco nominiamo come enti locali due rappresentanti e dentro questo percorso ovviamente il sistema di nomina, che tutti conoscete, è un sistema che autoalimenta il percorso perché i soggetti che possono essere inseriti all’interno dell’assemblea dei soci e poi candidati al consiglio e poi candidati ovviamente anche a cariche più importanti, sono selezionati attraverso un meccanismo di proposta di coloro i quali sono già soci e fanno parte degli organismi. 

Cosa significa tutto questo discorso: significa che la potestà e il potere di  qualunque ente locale, Pisa Livorno o Lucca, è un ragionamento molto relativo, relativo perché ovviamene questo significa non potestà diretta e significa non voti, non numero di voti per le scelte nella fondazione che a sua volta nomina soggetti all’interno del consiglio.

Quando avviene un fenomeno definito come questo uno sviluppo del settore fusioni e acquisizioni, direbbe l’Assessore Del Nista testé giunto a sorreggere la nostra riflessione, questo significa che nel sistema della fusione la banca che acquista incorpora la struttura della banca acquisita. Questa situazione che data 1997 come inizio tra le altre cose, ’96-’97 ma prima già la banca era in forte difficoltà, venne caratterizzata da una proposta,una proposta di acquisto, lo sottolineo per chiarezza, che era stata fatta da una parte dalla Banca popolare di Lodi, oggi Banca popolare italiana, e dalla RolO. 

Che cos’è che fece pendere dalla parte della Banca popolare di Lodi il fattore dell’acquisto: si potrebbe pensare che vi fosse stato in qualche modo una interrelazione con il territorio, assolutamente no, fu il giudizio di Banca d’Italia. Il giudizio di Banca d’Italia declinò come maggiormente positivo, insisto su questo dato perché deve essere chiaro a tutti, declinò come maggiormente positivo un prezzo di acquisto definito allora dalle banche toscane esorbitante – la definizione è una definizione che può essere ritrovata a mezzo stampa, esorbitante – che corrisponde in più un altro fattore, che fu il fattore che venne messo in campo per convincere gli enti locali non a poter scegliere ma a non andare contro questa cosa, cioè un fondo di rotazione per circa  cinquanta milioni di Euro, cioè cento miliardi, che fosse ad appannaggio delle piccole e medie imprese del territorio.

Cosa accade: Banda d’Italia giudica congrua in maniera maggiore l’offerta di BPL, Rolo si ritira, non sarebbe cambiato molto perché Rolo è stata incorporata a sua volta come sapete, non mi ricordo da chi, da Unicredit, e avremmo avuto lo stesso problema delle scatole cinesi in una situazione dove il problema di fondo è che la banca non eravamo dal territorio capaci di sostenerla per essere chiari…

(Interventi fuori campo)

No, sono fusioni, certo; sono scatole cinesi è la mia definizione che non vuole essere offensiva, vuole dire che se oggi avessimo avuto l’acquisto di Rolo la titolarità di oggi non sarebbe più di Rolo ma sarebbe di Unicredit, non so se sono stato chiaro.

Allora su questo passaggio ovviamente è andato la banca, è stata così capace di sviluppare questa azione fino a che, oggi ne abbiamo contezza anche dalle notizie del giornale, in maniera inopinata la Banca d’Italia boccia il fondo di rotazione che era alla base del contratto di acquisto e lo boccia come elemento di alterazione della concorrenza sul territorio, cosa incredibile perché al tempo era stato invece considerato un elemento di positività proprio al fine di valutare l’acquisto. Quindi la Banca d’Italia, il sistema di sorveglianza boccia quel fondo di rotazione ed in questa situazione ci troviamo in una condizione per la quale la BPL non lo ripropone all’istituto di sorveglianza cioè la Banca d’Italia nonostante che gli enti locali dell’epoca, parlo ovviamente del Comune e della Provincia di Livorno, chiedessero che venisse ripresentata. Parlo dell’epoca perché non parlo dell’epoca attuale, ancora non siamo al ’99.

In questa situazione parte il progetto che è alla base della vendita, che è definito tra le altre cose come Progetto Grande Lucca, perché dentro le carte noi ritroviamo una condizione per la quale la Banca di Lucca diventa con il suo asset perché è diventato nel frattempo titolare di una serie di cariche importanti dentro la BPL l’ex presidente come avrete visto era un consulente personale dell’Amministratore delegato, e in questo asset la Banca di Lucca diventa un punto di sviluppo. Guardate non c’è sotto questo nessun elemento sotteso di non chiarezza, la capacità di raccolta della Banca cassa di risparmi di Lucca è circa sette volte quello della Cassa di Risparmi di Livorno e circa cinque volte quello della Banca di Pisa, il rapporto di costruzione della gestione delle casse del Tirreno in questo senso viene fatto con un incrocio di pacchetti azionari che porta la Cassa di Risparmio di Livorno a contare in ragione di cifre che stanno intorno al 5%, non di più, perché il progetto è la grande Lucca, e la grande Lucca è l’obbiettivo dichiarato della BPL  nella costruzione di un istituto di credito che si chiami Casse di Risparmio di Lucca e del Tirreno che costruisca la raccolta del risparmio su tutte queste province.

Questa situazione, che è una situazione in assoluta chiarezza, determina ovviamente dei fenomeni sul territorio, su Livorno non si decide di fatto più niente, c’è un comitato FIDI che ha una gestione molto limitata, una condizione per la quale non c’è elemento che sorregga l’aziende, le promesse che erano nel contratto dell’espansione della rete dal punto di vista del lavoro non sono rispettate o meno c’è uno scontro di fatto sindacale perché l’aziende sostiene, come ha fatto più volte, di rispettarle, di averle rispettate ma i numeri non tornano rispetto al contratto di acquisto, come molte cose non tornano rispetto al contratto di acquisto, in questa situazione, con questi dati abbiamo due punti che vanno conosciuti, prima di giungere poi al fenomeno che é comparso in questi giorni sul giornale e che riguarda tra le altre cose la memoria della dottoressa Clementina Forleo. Allora in questa situazione la condizione delle fondazioni è una condizione come ho già detto di forte partecipazione della Lucca, di scadente quasi nulla partecipazione della Pisa, di partecipazione della Livorno in una forma che riguarda ovviamente la prosecuzione di quel sistema del put and call.

Quando è la scadenza dell’ultimo put e quando è la costruzione del passaggio che porta al raggiungimento definitivo della cessione della cassa? Giugno 2006, perché l’ultima possibilità di esercitare il put o il call è il giugno del 2006. dentro questo passaggio il percorso si va delineando come una remunerazione positiva del capitale della fondazione, in funzione del fatto che i titoli della Lucca sono andati meglio nella sua partecipazione, e una condizione comunque che non porta nessun centro decisionale su Livorno.

Cosa accade e quale è il punto sul quale si affronta oggi una riflessione: intanto l’elemento sul quale si possa o si possa non, considerare questo percorso un percorso intrecciato con le volontà degli enti locali, elemento questo che mi sembra abbastanza evidente, anche per le condizioni che stiamo affrontando, che non vede nessun tipo di intreccio, anzi debbo dire con forza che per certi versi su alcune questioni vi è la tendenza a non entrare nel merito, proprio in funzione del fatto che il peso a nostro giudizio degli enti locali, sia sulla fondazione, sia sulla banca è veramente troppo basso, per essere chiari. Per cui è chiaro che questo regime che vede le fondazioni anche come elemento di sviluppo del territorio è gestito quasi in una maniera a part direbbero i Francesi, in maniera che gli enti locali sono un po’ col cappello in mano rispetto a queste situazioni e mentre per esempio sulla fondazione Monte dei Paschi per il tipo di statuto che c’è, che viene tra le altre cose difeso in maniera fortissima da quel Comune, da quella Provincia proprio perché gli consente di distribuire miliardi su quel territorio per statuto tra Siena e Grosseto e addirittura impone alla Banca il 40% del personale proveniente dalle città di Siena e di Grosseto, determina addirittura una scelta di rimanere in una dimensione mediana, senza andare oltre attraverso fusioni, per una condizione che si considera di state, cioè la condizione della banca, un rapporto ottimale tra essere una banca locale di grandi dimensioni e la sua capacità di operare sui mercati internazionali. Se si andasse a vedere i dirigenti, delle volte fa anche sorridere perché i dirigenti anche internazionali di questa banca troveremmo che l’addensamento intorno alle falde dell’Amiata è impressionante, perché il direttore della Monte dei Paschi Francia è dell’Amiata, il direttore del Monte dei Paschi di New York fino a poco tempo fa era Livornese tra le altre cose, Orvieto tanto per non fare nomi, c’è un Moscato che dirige la parte del rapporto con il sudest asiatico, tutti soggetti che sono tra le altre cose di origine di questo territorio. Quindi noi non abbiamo questo tipo di statuto e non abbiamo il peso, perché se lo avessimo ben volentieri lo eserciteremmo, per essere chiari! 

Dentro il contratto di acquisto che va a compimento nel proprio percorso nel febbraio del 2001 avviene che ovviamente quei signori che hanno acquistato la banca determinano l’assetto delle proprietà della banca. Nel febbraio del 2001 la Banca popolare di Lodi delibera il piano generale di riordino del gruppo con accentramento degli immobili del gruppo di BPL, non di Cassa di Risparmio di Livorno ma di tutto il gruppo, delle società anche quindi delle società quindi anche del gruppo delle banche acquisite, in BPL, Real ESTATE…  

Questo elemento porta la Cassa di Risparmio di Livorno ovviamente non per propria volontà ma per questioni del contratto di acquisto, questioni sulle quali gli enti locali e la politica livornese o tutti i Livornesi che volete, niente entrano, è un rapporto di una S.p.A. che insieme alla acquisizione determina l’assetto delle proprietà, in questa situazione la Cassa di Risparmio di Livorno conferisce il ramo di aziende immobiliare a BPL Real Estate nel marzo del 2002.

A questo punto i passaggi dei beni immobili non sono i beni immobili della Cassa di Risparmio di Livorno, sono i beni immobili della Cassa di Risparmio di Livorno, di Pisa e di Lucca, e tutti vengono conferiti a BPL Real estate. Questo ovviamente viene fatto tramite un conferimento che viene fatto da una stiamo i un perito nominato dal Tribunale di Milano in considerazione che questo dà a giudizio del Consiglio della Cassa una stima che è considerata congrua e che tra le altre cose determina plus valenze positive da parte della Cassa cioè il conferimento significa soldi nei confronti della Cassa, tutta questione di rapporto privatistico tra una S.p.A. e chi l’acquisisce tanto per essere chiari.

Vorrei che si capisse bene che queste parole che dico non sono a difesa di questo percorso, sono una connotazione precisa di ciò che è accaduto per determinare chi sono gli attori e in quale modo questi attori sono ed hanno determinato questo percorso, perché sono interessato ovviamente a dimostrare in maniera lineare quale è il percorso che nella norma o extra norma sia stato fatto, non è compito mio giudicare questo elemento. Questa è la linearità degli eventi così come è rappresentata negli atti, non c’è da parte mia nessun giudizio su questo percorso, anche perché ne sono venuto a conoscenza ovviamente nel momento in cui queste cose sono andate sulla stampa e me ne sono dovuto occupare perché era giusto riferire al Consiglio comunale.

Quindi sotto questo aspetto la situazione è una situazione nella quale il conferimento degli immobili delle tre casse determina, se ci sono stati acquisti come sembra per esempio avete visto la notorietà oggi della Cassa di Risparmio di Pescara, tanto per essere chiari,  anche gli immobili della Cassa di Risparmio di Pescara vanno in BPL Real Estate…

Sotto questo aspetto ovviamente vi sono alcune questioni che sono definite con chiarezza dal percorso in sé, altre questioni sono a nostro giudizio un percorso che non riguarda essendo questo ovviamente una situazione ed operazioni che sono effettuate da una società di diritto privato, che aggiorna gli elementi del patrimonio bancario, in funzione ovviamente di un percorso che lascia una società di diritto privato in una condizione di gestire con un’altra società di diritto privato il proprio percorso immobiliare ed economico, non so se questo passaggio è chiaro. Sotto questo aspetto ovviamente noi siamo assolutamente fiduciosi come sempre dentro il percorso di ciò che riguarda l’opera della Magistratura e come sempre riteniamo che quest’opera della Magistratura possa e debba portare chiarezza su tutti i percorsi che sono quelli che riguardano tutte queste operazioni. Laddove ci fosse stato o ci fosse un illecito penale di qualsiasi tipo noi come sempre daremmo il massimo della nostra fiducia alla Magistratura, ritenendo che questo percorso sia un percorso che debba essere alla luce di ciò che appare sulla Stampa ovviamente, un percorso di necessaria trasparenza e che quindi sia fatta chiarezza fino a quei rami laddove per altri motivi non si è entrati perché sarebbe stato da un punto di vista normativo non possibile chiedere una spiegazione… se per esempio il consigliere Tamburini avesse un suo patrimonio e lo gestisse….

(Interventi fuori campo)

No, aspetta Bruno è un esempio, ma non polemico…

(Interventi fuori campo)

il Sindaco Cosimi avesse un suo patrimonio e lo gestisse attraverso una società per azioni sarebbe come un elemento di gestione di trasparenza in quanto sindaco ma gli elementi che riguardano due società di diritto privato non sono elementi di cui il Sindaco può chiedere conoscenza ad altri soggetti. Non so se sono stato chiaro.

Questo significa però da0’altra parte che non con una certa insoddisfazione abbiamo visto alcuni nomi, anche livornesi, che sono citati all’interno dell’ordinanza applicativa di misure cautelari del Giudice dottoressa Clementina Forleo. 

Debbo dire con grande franchezza che quando ho letto questa ordinanza, che è un atto pubblico come sono tutti gli atti dei processi ovviamente, come lo sono immediatamente dopo che c’è stato un avviso di garanzia, oppure c’è un processo, che so se io domani tratto male il consigliere Tamburini e il consigliere Tamburini mi denuncia io ho un processo per calunnia e questo processo per calunnia diventa un elemento di dominio pubblico, lo si potrebbe citare all’interno del Consiglio comunale, però qui io debbo dare una risposta che è la risposta che ovviamente ho chiesto anche per l’esercizio ovviamente della mia funzione, detto questo credo di poter dire che di fronte a ciò che viene, alla Banca di Livorno ovviamente, imputato, anzi per l’esattezza segnalato perché imputato significa avviso di garanzia più elementi per i quali si ritiene di dover essere all’interno di un procedimento penale in avvio, oggi abbiamo una condizione nella quale questo elemento non è presente in nessun modo. Vi è una citazione di un nome, un nome che è quello ovviamente del quale si chiede al Sindaco spiegazioni in quanto io ho nominato questa persona all’interno del Consiglio di ATL come presidente insieme agli altri sindaci, ad oggi non vi è nessun elemento che possa in qualche modo ledere l’onorabilità di questa persona. Il percorso che viene indicato è un percorso con chiarezza, mi riferisco a chi lo avrà letto, all’operazione Mizar, che è quella dei beni immobili delle Casse di Risparmio di Livorno Lucca e Pisa, e  dentro questo non c’è nessun elemento che leda l’onorabilità di questa persona, non c’è nessun avviso di garanzia,che per altro sarebbe un elemento a vantaggio della persona e non a detrimento, e come abbiamo fatto sempre riponiamo piena fiducia, pronti a venire in Consiglio comunale ad informare di qualsiasi evoluzione della questione, riponiamo piena fiducia nella Magistratura, ritenendo che il ruolo sia stato un ruolo ovviamente accessorio, essendo presente all’interno di un consiglio, avendo esercitato esclusivamente alcune funzioni che sono tipiche dell’espressione della missine di consigliere; dopo di che tutto il resto ovviamente è una questione che mi sembra una questione sulla quale tutti insieme dobbiamo attendere gli eventi.

Debbo dire con grande franchezza che mi sembra un po’ difficile oggi ascrivere Fiorani ad un rapporto organico con Centrosinistra, come ogni tanto sento dire, mi fa un po’ sorridere, considerata la mission di questa banca e considerata anche la condizione nella quale complessivamente la Banca popolare di Lodi attraverso un percorso… se mi consentite una mia considerazione personale debbo dire che sotto questo aspetto ancora una volta il sistema protezionistico di un mercato che vuol rimanere rinchiuso dentro se stesso favorisce una serie di frutti avvelenati terribili, perché queste banche non le controlla nessuno. Se voi pensate che il sistema di controllo di Banca Italia è formato di fatto dalle banche stesse che sono dentro il consiglio di amministrazione…

(Interventi fuori campo)

non è proprio così; c’è la legge che lo dice, non sarà proprio così ma è la legge…

(interventi fuori campo)

tanto è vero… vi chiedo scusa ma ogni tanto sarebbe bene anche rileggerle le cose prima di venire in consiglio, non fa male.

Tanto è vero che se il Governatore Fazio non avesse dato le dimissioni non vi era nessuna possibilità nemmeno da parte del Presidente del Consiglio del Presidente della Repubblica di rimuoverlo per il tipo di legge che c’è, quindi è evidente che è un fenomeno di controllore e controllato che ha attivato un circuito assolutamente non virtuoso. Poi dopo possiamo entrare nel merito delle singole operazioni ma è evidente che abbiamo bisogno di sviluppare una trasparenza maggiore delle regole, mi pare tra le altre cose che su questori sia anche un atteggiamento in qualche modo bypartisan cioè che tutti si siano resi conto oggi che bisogna riscrivere le regole per avere una situazione di maggiore tranquillità e sotto questo aspetto credo che sia anche giusto perché stavo leggendo l’altro giorno per esempio che il Governatore della banca federale degli Stati Uniti viene nominato dal Presidente, può aver due mandati, dopo di che non può più essere eletto, e siccome fa dieci anni, cinque e cinque, di fatto sotto questo aspetto mi pare anche un elemento di protezione. Guardavo nelle banche fino ad Einaudi per arrivare fino a Fazio, ci sono presenze che durano vent’anni e francamente credo che sia poi alla fine l’identificazione con le istituzioni, che non credo che sia giusto per il dinamismo nemmeno di questo sistema…

   Questa era la comunicazione della situazione della banca livornese, debbo dire tra le altre cose che sono molto preoccupato perché ritengo che questo possa essere un elemento che ne mette in difficoltà anche le performance e quindi per i posti di lavoro e che quindi sotto questo aspetto credo sia legittimo avere da parte della banca assicurazioni non sul suo modo di fare banca, sul quale credo che sia legittimo che indaghi la Magistratura se si pensa che ci siano degli illeciti penali, ma sicuramente sugli elementi di tutela del lavoro e gli elementi di tutela di quello che è il radicamento di questi posti di lavoro nel sistema delle casse del tirreno.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per la comunicazione.

   Vi ricordo che non essendo iscritta né all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori può intervenire uno per gruppo per non più di tre minuti.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Nel momento in cui abbiamo fatto questa interrogazione, pensavamo che fosse utile isolare il problema della Cassa di Risparmi di Livorno ed i suoi risvolti dai problemi nazionali anche perché affogare i problemi della Cassa di Livorno in quelli nazionali mi sembrerebbe – forse se mi state ad ascoltare posso chiarire meglio le mie idee, grazie – serve semplicemente a creare una cortina fumogena sull’argomento.

   Ho ascoltato l’esposizione del Sindaco che mi sembra indubbiamente intelligente, ma anche stupefacente – attendo a continuare l’intervento che tutte le persone interessate mi ascoltino, grazie – non posso parlare a persone che non mi ascoltano, grazie. Non ho nessun tono arrabbiato, comunico che aspetto a continuare il mio discorso che tutti mi ascoltino.

PRESIDENTE

   Può continuare.

Cons. GUASTALLA

   Grazie.

Credo che l’intervento del Sindaco sia molto intelligente, ma anche un po’ stupefacente e sia paragonabile a quella posizione di Alice nel Paese delle Meraviglie che non sapeva nulla e si trova di fronte ad una situazione che non riesce a controllare.

   Per quanto mi risulta la posizione dell’amministrazione locale di Livorno nei confronti della Fondazione e quindi della capacità di influire sulla capacità di controllare meglio l’acquisizione da parte della Banca Popolare di Lodi non è così marginale come sembra, tant’è che alle riunioni a Lucca con il Signor Ragionier Fiorani partecipava anche un membro della Giunta testé trascorsa che è quella del Sindaco Lamberti nella persona della Signora Paola Jarach Bedarida che partecipava abitualmente alle riunioni per l’acquisizione della banca da parte di Fiorani.

   Quindi questo legame tra la Fondazione di Livorno e l’acquisizione della banca da parte della BPL non è così marginale come sembra, ma credo che di tutto questo bisognerà che se ne occupi una riunione della commissione dove si possa più ampiamente discutere di questi problemi.

   Ho letto l’altro giorno, anch’io leggo qualche volta quando ne ho il tempo, una dichiarazione del Signor Vanni che era membro del Comitato di indirizzo della banca Cassa di Risparmi di Lucca; dice “furono sufficienti pochi mesi per capire che Fiorani non aveva i soldi per onorare il contratto di acquisto delle Casse del Tirreno e che aveva intenzione di ridurre la Cassa di Lucca ad una rete di sportelli, etc. etc.”, cosa che in realtà è avvenuta.

Io credo che le cose non stiano esattamente in questi termini, mi risulta che la opzione a favore della Banca Popolare di Lodi sia stata esercitata anche in funzione della promessa di una banca federativa che mantenesse le autonomie non solo della banca Cassa di Risparmio di Lucca, ma anche delle altre banche; tant’è che la fusione della Cassa di Risparmio di Livorno nella Lucca che credo sia avvenuta il 15 dicembre 2003 è avvenuta praticamente quasi all’insaputa della Fondazione che l’ha saputo in tale data ed il giorno 1° gennaio è stata fondata una nuova banca di proprietà esclusivamente della Lucca che è la nuova Cassa di Risparmi di Livorno che non ha assolutamente più nessuna proprietà e che è semplicemente una rete di sportelli di vendita della banca Cassa di Risparmi di Lucca che a sua volta è una banca di proprietà della Banca Popolare di Lodi.

Ma il Signor Vanni in queste dichiarazioni fa anche affermazioni ben più pesanti quando dice che “alcuni dei dirigenti di queste banche che ne hanno negoziato la vendita, poi sono diventati dirigenti del gruppo acquirente con evidente conflitto di interessi fra chi vende e chi compra”.

   Ora credo che di tutti questi argomenti, è chiaro che nei tre minuti concessi non è possibile discutere di queste cose, credo che sarà il caso che una commissione del Consiglio Comunale, la 2, si occupi di questo argomento convocando tutte le persone che sono necessarie per poter discutere e cioè i vecchi presidenti della Fondazione che gestirono la vendita, i membri del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale che parteciparono a queste trattative e tutte quelle persone informate che conoscono i fatti che ci possono dare una spiegazione perché è troppo facile oggi affidarsi nella incapacità…………..ambito che è quello civile e penale, ma che non è certo quello della politica di cui la politica si deve riappropriare e deve stabilire se ci sono stati o meno degli errori, dei difetti o delle mancanze gravi da parte delle amministrazioni locali o provinciali o quant’altro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Chi vuole intervenire? io ovviamente data l’importanza dell’argomento ho cercato di…

(Cambio bobina)

Cons. ARGENTIERI

   Io vorrei semplicemente dire che l’intervento fatto dal Sindaco, la spiegazione data dal Sindaco mi sembra che risponda con estrema chiarezza agli avvenimenti così come si sono svolti.

Nel contempo ricordare che abbiamo avuto una audizione con il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmi che ha spiegato, ha dato risposta alle domande fatte dai consiglieri presenti chiarendo anche, in quella circostanza, gli avvenimenti nella loro successione e nei loro contenuti. Vorrei sottolineare però ancora una volta che per quanto riguarda i fatti interni dell’Amministrazione comunale e della politica io sono d’accordo anche alla creazione o alla costituzione, se vogliamo dire così, di commissioni che vadano ad indagare anche nei contenuti quelli che sonagli atti dell’amministrazione pubblica, se ci fossero in quel caso dei dubbi in merito alla attività e alla trasparenza di quanto è avvenuto. Non credo che si possano creare delle commissioni di inchiesta o comunque di verifica, se vogliamo dire così, nell’ambito di ciò che appartiene al diritto privato, non abbiamo un potere così vasto come Dio, nello stesso tempo dovremmo eventualmente fare un’altra cosa: se questo principio dovesse essere valido, il principio richiesto poco fa da chi mi ha preceduto, noi dovremmo chiedere anche indagini o comunque commissioni conoscitive, chiamiamole così, per qualsiasi altra attività dello scibile umano o della cultura, cominciamo a dire potremmo chiedere indagini nel campo delle case di spedizioni, delle fabbriche, delle biblioteche, delle gallerie d’arte eccetera eccetera eccetera. 

Credo che si stia andando francamente un po’ fuori dal seminato.

Ritengo a mio avviso che con la esposizione fatta dal Sindaco si possa considerare chiarito sotto l’aspetto procedurale tutto l’andamento e una domanda la vorrei però porre anch’io perché mi incuriosisce quanto ha detto il consigliere che mi ha preceduto, in merito alla presenza di un rappresentante della passata giunta all’interno delle riunioni della Banca popolare di Lodi per capire quale ruolo possa aver svolto questa persona e con quale mandato, se il mandato era riconosciuto o era soltanto e semplicemente informativo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Chi vuole intervenire per cortesia… io non ho richieste di intervento…. Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Grazie Presidente.

  Noi vogliamo ringraziare il Sindaco per le sue informazioni che denotano l’attenzione dell’amministrazione sulle vicende di una banca storica per questa città…. In cui nostro malgrado questa banca cittadina è finita, vicenda che osserviamo con il massimo rispetto per quello che riguarda le indagini in corso.

Per noi è molto positivo che un po’ alla volta si faccia chiarezza su una questione che da tempo stiamo tenendo sottocchio e stiamo guardando con molta attenzione.

Per quello che riguarda il secondo aspetto e cioè l’abbinamento di un nome all’indagine, non indagato ma che comunque riguarda una vicenda che congiunturalmente è avvenuta proprio negli ultimi periodi e quindi condiziona un po’ il nostro giudizio, il Sindaco ci garantisce la fiducia della sua scelta, fatta responsabilmente insieme agli altri sindaci, scelta sicuramente meditata, oculata, caduta su una persona di indubbie capacità manageriali, da mettere in campo nella gestione, compresi i rapporti sindacali che l’azienda dovrà affrontare nel breve periodo e quindi abbiamo fiducia sostanzialmente e siamo rassicurati nell’attesa che si facciano tutti i chiarimenti del caso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Io ho apprezzato ovviamente la comunicazione del Sindaco, la ricostruzione degli avvenimenti che sono stati dietro l’acquisizione della Cassa di Risparmio di Livorno nell’ambito dei processi di trasformazione delle casse della costa. Mi sembra di aver capito che questa comunicazione è stata sollecitata anche da richieste di alcuni gruppi consiliari che non conosco che non conosco, questo tipo di richieste, mi pare che sia opportuna la comunicazione anche visto il dibattito che abbiamo avuto ed il tentativo che c’è di strumentalizzare una situazione politica e di cambiare anche le carte in tavola.

L’operazione che ha portato all’acquisizione della Banca popolare di Lodi delle casse stava dentro una operazione di poter complessiva che già per chi li seguiva sulla stampa all’epoca aveva chiaro che questa operazione aveva nel ruolo istituzionale della Banca d'Italia il proprio centro.

Non sa a me qui giudicare il ruolo che la Banca d’Italia ha svolto in quella operazione, sono aperte le indagini, sono aperte valutazioni politiche di più ampia natura che coinvolgono  in questo momento il Parlamento e il Governo stesso della Repubblica, il punto è quello allora, il punto è quello politico, come sta affrontando per la propria parte di responsabilità il Parlamento e il Governo della Repubblica, che è quello di valutare come i processi di privatizzazione nel corso del decennio che sta alla nostre spalle, compreso quello del sistema creditizio, è andato avanti, un processo di privatizzazione ce non si è accompagnato alla necessaria liberalizzazione del mercato e i guasti li stiamo verificando anche in queste settimane, in questi giorni, attorno alle vicende della Banca popolare di Lodi, e questa è la valutazione politica sulla quale stare, che vede da una parte la responsabilità della politica e dall’altra la responsabilità della Magistratura. non capisco quale sia se non il modo frusto della strumentalizzazione quello di pensare a cambiare le carte in tavola, a mettere in campo responsabilità che se ci sono state da parte delle amministrazioni locali sono state responsabilità politiche, di apprezzamento di proposte che si presentavano di grande valore sociale per il territorio e che poi col tempo hanno rivelato la loro fallacia. Da questo punto di vista l’idea di trasformare le commissioni consiliari in commissioni di indagine, di inchiesta o chi sa altro è una proposta semplicemente ricevibile, ho già avuto una risposta da parte di altri gruppi, ho già sentito, da questo punto di vista su tutte le quesiti però di politica economica e in particolare anche di politica del credito, a fronte anche della situazione nuova, delle responsabilità che su questo territorio stanno a fronte della scadenza del 30 di giugno io credo che ci siano le condizioni e la necessità per istruire un consiglio comunale, come del resto i gruppi di Maggioranza avevano chiesto da tempo, anche su questa questione specifica, perché se i Comuni, le amministrazioni locali non hanno un ruolo istituzionale da svolgere, di sicuro hanno una responsabilità politica che devono esercitare fino in fondo.

Da questo punto di vista io credo quindi che ci siano le condizioni per prendere atto e ringraziare il Sindaco della sua comunicazione e di rimandare ad una seduta, una occasione di discussione in consiglio comunale in cui riprendere in modo più istruito, preparato da parte di tutti, una discussione che consenta al Consiglio comunale di fare la propria parte di responsabilità politica.

   Per quanto attiene i nomi che sono apparsi sulla stampa e a cui si è alluso anche nella discussione di stamani, noi viviamo in uno strano paese in cui personaggi politici che sono morti da latitanti, no inseguiti dal tribunale speciale fascista ma da tribunali della Repubblica, conoscono processi di santificazione, altri padri della Patria per i quali la Magistratura ha prescritto reati, ma che sono stati accertati, sono punti di riferimento ed oracoli, persone che ad oggi non sono state sfiorate neanche da avvisi di garanzia e che comunque sono avvisi di garanzia, non sono nulla, non sono altro che questo, se ne mette in discussione l’onorabilità. 

Questo modo di fare non ci è proprio, noi non siamo partecipi né di culture di carattere giustizialista, men che meno siamo partecipi di culture giustificazioniste quando si parla del penale. Bisogna mantenere la misura nelle cose, stare alla larga da strumentalizzazioni di ogni genere che tocchino l’onorabilità delle persone, alle quali fino a prova contraria dobbiamo sempre portare il nostro rispetto e la nostra fiducia, e su questo io vorrei chiudere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   La comunicazione del Sindaco merita una risposta compiuta ed articolata che certamente non può essere racchiusa nei 3 minuti previsti per questa mattina quindi io chiedo che di questo argomento se ne possa riparlare nel primo Consiglio comunale dopo le festività natalizie, quindi mi limiterò ad una serie di considerazioni brevissime.

   Ho letto un intervento del Sindaco dove virgolettato si dice mi meraviglio del comportamento di Tamburini e si riferiva alla matrice politica di BPL. 

Io sinceramente non ne conosco la matrice, non so che cosa ci sia dietro BPL, conosco però perfettamente la matrice politica di UNIPOL. Vedete, amici consiglieri, io sono sempre stato un uomo libero, sono sempre stato un uomo libero anche nel servizio e ne porto sempre qualche ammaccatura, figuriamoci se non sono un uomo libero in politica. Se c’è qualcuno, qualche esponente del Centrodestra che risulterà colpevole di alcuni reati nell’ambito dell’inchiesta giudiziaria BPL che paghino tranquillamente, così come che paghino tranquillamente se ci saranno esponenti del Centrosinistra responsabili di alcuni illeciti nell’ambito della vicenda UNIPOL – Banca nazionale del Lavoro. Io non mi sbilancio come il signor Sindaco, diciamo che non ho piena fiducia nella Magistratura, ho fiducia nella Magistratura, piena o totale è un qualcosa che non ho mai avuto, fiducia piena e totale forse solo in me stesso. Mi auguro che questa volta la Magistratura agisca a tutto tondo, non come nella precedente esperienza di Tangentopoli quando distrusse diversi partiti italiani e non toccò il Partito comunista, colpevole come tutti gli altri. Quindi mi auguro che in questa circostanza la Magistratura agisca, come si suol dire in questi casi, a 360 gradi.

Di tutte le notizie di stampa che voi avete letto in questi giorni io ne ero già a conoscenza, ne ero a conoscenza molti giorni prima…

(Interventi fuori campo)

diciamo tempo prima, tanto è vero che avevo mandato una nota alla stampa locale che evidentemente non ha avuto ancora il tempo di pubblicare e che altrettanto evidentemente aveva altri argomenti importanti di cui trattare, non ha trovato né il tempo né lo spazio.

(Interventi fuori campo)

Io qui noto stamattina quasi una sorta di ipocrisia o supposta ipocrisia, trovatemi voi una parola diversa. Dice nomi non se ne fanno; perché no? Sono nomi pubblicati su tutti i giornali, non vedo perché non si debbano fare. Io in questa mia nota avevo parlato dei rapporti tra Borghini e  Corbini, dei rapporto tra Borghini e Corbini con Castrucci Mizar, nella gestione della dismissione degli immobili delle casse del tirreno, ne avevo parlato tranquillamente e non vedo perché non se ne possa parlare in Consiglio comunale.

Signori, la situazione della Cassa di Risparmi, a differenza per esempio di quella di Lucca che evidentemente è stata amministrata in altra maniera, in altro modo, è disastrata; probabilmente sarà l’unica se non una delle poche banche in Italia a finire il bilancio in perdita, taglieggiamento di cinquanta Euro sui conti correnti, non c’è più un Euro per il fondo integrativo pensione, è una situazione veramente disastrata. Per cui anche in relazione al momento importante di giugno 2006, quando ci sarà da decidere il put, quello di cui parlava il signor Sindaco, anche per quello non è pensabile che il vertice attuale che ha portato la situazione, questa situazione nella Cassa di Risparmio, che ha portato questa distruzione totale, cancellazione dell’unica banca cittadina possa rimanere al vertice della Cassa di Risparmi e decidere di un argomento così importante, quindi Alleanza nazionale chiede, invita…

Vede signor Sindaco, io ho apprezzato la sua onestà intellettuale quando Lei ha parlato di Fazio, non c’era alcun strumento normativo da parte del presidente del Consiglio del Governo del Parlamento, è vero però ho visto anche che un giorno sì e l’altro pure il Centrosinistra, la Sinistra, giustamente, chiedeva le dimissioni di Fazio, che poi sono avvenute, pur non avendo strumenti normativi, pur sapendo perfettamente che né il governo né il Presidente del Consigli, né il Presidente della Repubblica potevano intervenire, non avevano alcuna capacità di far dimettere Fazio, ma lo avete chiesto, giorno dopo giorno, perché è una questione morale, una questione etica. Quindi Alleanza nazionale chiede che la Giunta comunale, che l’Amministrazione cittadina, così come ha fattoli Centrosinistra nei confronti di Fazio, inviti l’attuale vertice della Cassa di Risparmi di Livorno a dare le dimissioni, a fare come ha fatto Fazio, perché non è possibile che questo vertice continui a gestire la Cassa di Risparmi e soprattutto a gestire il passaggio del put….

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, si dovrebbe avviare alla conclusione…

Cons. TAMBURINI

   ..nonché quello delle varie penali di milioni di Euro che ancora la Cassa do Risparmi non ha chiesto alla BPL.

Chiedo inoltre al signor Sindaco…

(Interventi fuori campo)

anch’io sono un garantista, nella maniera più assoluta, però chiedo al signor Sindaco di ripensare la nomina di Borghini a presidente dell’ATL, nessuno vietava al signor Sindaco di prorogare la nomina di venti, trenta, quaranta giorni, non succedeva nulla, più disastrata di così l’ATL non potrebbe essere, ripensare alla nomina di Borghini e attendere un attimo l’inchiesta della Magistratura, verificar e un attimo e sicuramente l’ATL avrebbe potuto tranquillamente lavorare…

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, per cortesia…

Cons. TAMBURINI

   ..piena serenità, grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io penso che gli episodi che stanno investendo anche la Cassa di Risparmio di Livorno vadano valutati viceversa proprio nel quadro nazionale, non possano essere diciamo così come in qualche intervento ha tentato, svincolati da quello che appunto sta succedendo in maniera più generale nel paese, credo che andrebbe fatto – non è questa la sede e sarebbe opportuno magari trovare il modo di farlo – una valutazione su quello che è stato l’esito delle cosiddette privatizzazioni e liberalizzazioni nel nostro paese. Io qui rispondo anche al consigliere Vittori, non conosco sinceramente processi… di liberalizzazione che non hanno prodotto sostanzialmente poi la cessione di potere a grandi concentrazioni  economiche  e finanziarie che hanno determinato poi il mercato, le tariffe, hanno determinato sostanzialmente poi la qualità di tanti servizi che riguardano i cittadini del nostro paese, quindi credo che si debba saldare questo giudizio insieme ad un altro elemento, che evidentemente siamo di fronte nel nostro paese ad un sistema economico e sociale corrotto, profondamente corrotto, e su questo livello penso che sia importante anche ragionare su quanto questo livello di corruzione può o meno riguardare anche il nostro territorio, non separatamente ripeto da quello che è il dato generale ma dentro quel dato più generale. Evidentemente anche dopo Tangentopoli credo che il livello poi dell’intervento sui nodi fondamentali della corruzione nel nostro paese e del rapporto tra potere economico, potere politico e potere tout cour, credo che non sia stato toccato fino in fondo, non sia stato in qualche modo anche creato gli strumenti perché si potessero prevenire e creare gli anticorpi nel nostro paese per il proliferare di questi fenomeni.

Io in questo momento sono sinceramente più interessato ad un’altra questione, rispetto per i risparmiatori e anche per i lavoratori delle banche, non solo della Cassa di Risparmi di Livorno, perché penso che siano quelli che da questo meccanismo ne escano fuori sostanzialmente poi danneggiati, i risparmiatori per quello che hanno subito e continuano a subire  da questo modo di gestione del sistema bancario che massimizza i profitti per i grandi poteri economici e scarica sui piccoli risparmiatori e per i lavoratori delle banche che hanno pagato in questi anni processi di ristrutturazione pesantissima che ovviamente ha ridotto le loro garanzie e i loro diritti e spesso anche i loro livelli economici, quindi da questo punto di vista il mio pensiero va sostanzialmente a loro perché anch’io non sono per un facile giustizialismo, sono perché si vada fino in fondo ad indagare le responsabilità su questo come su altri settori ma credo che questo principio spesso venga declinato solo quando sono in causa per così dire i poteri forti, le personalità più o meno autorevoli del nostro paese e allora scatta il meccanismo no al giustizialismo, quando riguarda il povero disgraziato che rimane impelagato in questioni giudiziarie c’è sempre in qualche modo il pregiudizio di colpevolezza, il  pregiudizio dell’innocenza si rivendica solo e soltanto per le personalità per così dire, consentitemi questa parola.

Ecco io sono perché si riconosca il pregiudizio di innocenza però sempre e quindi lo rivendico in questa condizione anche per chi domani magari chiederà provvedimenti magari per il piccolo reato, per la piccola situazione comunque di indagine per il cittadino comune per così dire.

   Un altro aspetto perché qui poi gli interventi politici che si sono susseguiti su questo argomento mi hanno in qualche modo solleticato.

Il consigliere tamburini fa un riferimento, dice se ci fossero in qualche modo dei giudizi verificati, si poteva in qualche modo chiedere, o non chiedere insomma,  avremmo chiesto o non avremmo chiesto le dimissioni di quel tal rappresentante politico. Io voglio ricordare che il nostro paese è guidato da un Presidente del Consiglio che non è in galera perché c’è stata la prescrizione di un reato, tanto per essere chiari, perché altrimenti ci sarebbe stata ovviamente una condanna del nostro Presidente del Consiglio, e quindi questo penso che sia un dato da cui partire.

(Interventi fuori campo)

Secondo aspetto: sulla Magistratura si chiede..

(Interventi fuori campo)

Abbi pazienza Ciacchini….

PRESIDENTE

   Per cortesia, consigliere Guastalla! Per cortesia…

Cons. TROTTA 

  ..da parte di forze politiche che hanno fatto un progetto di controriforma istituzionale che prevede per l'appunto l’asservimento della Magistratura al potere politico, ma  di cosa si sta parlando…. Voglio capire! Cioè proprio voi che avete fatto una richiesta, di asservimento sostanzialmente, dei pubblici ministeri al potere politico chiedete l’autonomia della Magistratura.. ma mettetevi d’accordo con voi stessi!

Io credo che la Magistratura sia oggi uno strumento autonomo, ovviamene ci possono essere spinte politiche, ci sono dappertutto, lo vediamo che ci sono spinte politiche dappertutto, però credo che sicuramente non siete voi accreditati a poter fare questo livello di richiesta visto che comunque voi volete la Magistratura asservita a quello che è l’attuale governo di questo paese.

(Interventi fuori campo)

Mi dispiace, capisco che colgo un nervo scoperto però è così, basta leggersi credo le proposte di legge…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia…

   Consigliere Trotta tra l’altro si avvii alla conclusione.

Cons. TROTTA

   Anch’io sono…. Veramente io sono perché, siccome su questo argomento così delicato ovviamente avrei l’esigenza anch’io di approfondire meglio le cose che ha detto il Sindaco e che sono state dette in questo consiglio e aver quindi l’opportunità di approfondire, di poter dare un giudizio compiuto su questo, senza chiedere  commissioni di indagine che non ci appartengono come cultura però sicuramente capire insieme quello che è accaduto anche sul nostro territorio e capire eventualmente quali livelli di responsabilità hanno riguardato il ruolo politico che noi rivestiamo nella città come amministratori, quindi penso che questo sia importante perché se possiamo in qualche modo rivendicar comunque ad oggi diciamo l’esser fuori da un contesto sicuramente era in atto nel paese una strategia politica ed economica di un certo tipo che vedeva alcuni gruppi politici sostenere cordate economiche e finanziarie tipo la Banca popolare di lodi e credo che su questo si debba obbiettivamente anche valutare quali ripercussioni e quali legami questo strumento e questo meccanismo ha trovato, poteva trovare nella nostra realtà.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Volpi Gabriele.

Cons. VOLPI Gabriele

   Anch’io ringrazio il Sindaco per la comunicazione che credo sia stata necessaria per quello che è stato anche il dibattito pubblico sulla questione.

   Io credo che il processo che è stato avviato, come è stato anche più volte detto, è un processo che vada rivisto in qualche modo, e l’azione a cui abbiamo assistito è un’azione più che altro predatoria di quello che era un sistema bancario livornese ed occorre uscire da questo percorso. Il fatto che siano stati in qualche modo anche convertiti gli immobili, che sia stata fatta cassa, che non siano stati fatti investimenti o comunque siano stati ridotti al minimo, è una questione che già da tempo è sui banchi del Consiglio comunale e già da tempo che solleva preoccupazioni da parte dei consiglieri comunali, da parte dei dipendenti della stessa Cassa che hanno portato la questione più volte all’attenzione in consiglio. Io credo che occorra, come è stato detto anche in altre occasioni, uscire da questa situazione e far valere in tutti i modi le nostre rappresentanze seppur minime ma trovare una via d’uscita. Io ho una prospettiva, che è quella di riuscire a far sì che anche il sistema bancario livornese sia in qualche modo certificato eticamente, forse queste cose non avverrebbero più, for5se queste cose sarebbero confinate non sul nostro territorio. 

   Io sulla questione delle nomine spero si possa utilizzare il principio di cautela, principio di cautela che non è stato utilizzato nel nostro Presidente del Consiglio perché come è stato giustamente detto dal rappresentante di rifondazione noi abbiamo un presidente del Consiglio che in base al principio di cautela forse era meglio che non stesse lì, e spero che si possa agire con cautela… io voglio ricordare che sulla questione degli immobili, su cui si è fatta cassa con l’operazione Mizar, abbiamo memoria anche l’operazione che è stata fatta in SPIL facendo cassa degli immobili che sono stati conferiti al Comune e che dovrebbero essere tornati come azioni al Comune, che però hanno un valore mi chiedo? Queste operazioni di conversione degli immobili a volte possono esse in qualche modo poco sicure, un po’ pericolose. Io spero che se ne possa uscire da queste azioni predatorie e che si possa dare una svolta che dia anche ai cittadini più sicurezza, anche agli stessi lavoratori, in qualche modo una certificazione etica di quello che può essere il sistema economico bancario.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io sono diretto al Sindaco, molto conciso anche perché  sono dipendente della Banca d’Italia ma sono anche consigliere e quindi ci tengo…

(Interventi fuori campo)

sono consigliere. Però vale la pena ricordare che nel ’99, signor Sindaco, il personale dipendente della Cassa di Risparmi denunciò con tutti i mezzi a disposizione di allora che il prepotente ingresso della banca lombarda, dell’istituto, non configurava nulla di buono, e a distanza di sei anni noi ora lo sappiamo che le previsioni sono stato meno pessimistiche delle organizzazioni sindacali, hanno denunciato con più forza la criticità determinata sia dalla gestione, sia per quanto riguarda la perdita della banca sul territorio e soprattutto, una cosa che dobbiamo constatare, noi dobbiamo sapere che altrove le fusioni tra le banche hanno anche garantito lo sviluppo del territorio e maggiore efficienza, in altre realtà si è avverato tutto questo; dobbiamo riconoscere che la politica era assente nel ’99 e ora vogliamo correre, tutti noi, ai ripari.

Io mi trovo d’accordo a trovare nuovi percorsi però debbo concordare con il consigliere Tamburini che se noi oggi abbiamo questa necessità di trovare nuove soluzioni dobbiamo prima di tutto riflettere e non dobbiamo chiamare gli stessi amministratori che hanno già fallito precedentemente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliera Costa, prego.

Cons. COSTA

   Io mi scuso innanzi tutto con il signor Sindaco e con tutto il consiglio perché sono giunta in ritardo e quindi non ho potuto ascoltare la comunicazione, sicuramente ho perso qualcosa, lo ringrazio però per la sensibilità di averla voluta fare la comunicazione e faccio mio il bisogno, l’esigenza che ho sentito un po’ comunemente espressa di trovare altri momenti per un approfondimento maggiore,  raccomandando però una cosa a tutti noi, a me in primo luogo, di ricollocare ogni cosa nelle giuste dimensioni, nel senso che io sono assolutamente  convinta che si debba prestare adeguata attenzione a tutto ciò che riguarda la finanza ad ogni livello, ci mancherebbe altro, ma quando dico riportare tutto alle proprie adeguate dimensioni sarà che sono condizionata da recenti incontri ed occasioni che questa città ha offerto, mi riferisco a lunedì, sentivo le parole del Presidente emerito della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, alla recente partecipazione ad un congresso importante quale quello della CGIL nella nostra città, e mi viene in mente che collocare tutto nella giusta dimensione significa prestare sì attenzione sempre e comunque a ciò che avviene nel mondo della finanza ma riconoscendo che esso non è trainante, o comunque c’è una anomalia se il mondo della finanza diventa trainante, preferirei che si portasse grande attenzione, ricollocare le giuste dimensioni un discorso riferito al lavoro e alla centralità del lavoro. Questo soltanto come raccomandazione, da un lato di trovare momenti altri in cui approfondire e discutere, dall’altro appunto come dicevo ricollocare ogni cosa al proprio posto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Sono terminati gli interventi per cui do la parola al Sindaco per la replica e poi la delibera 425 che scade entro la fine del mese.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Insisto su un punto che forse è bene ed opportuno mettere in premessa, io non sto difendendo la banca locale, la Cassa di Risparmi, sto esponendo un problema per come si è ingenerato e dando tra le altre cose la sensazione, credo, con chiarezza di quello che è avvenuto in un percorso assolutamente tra le altre cose a mio giudizio oggi sotto una lente di ingrandimento ma allora lineare di fronte agli elementi del diritto.

Sottolineo due questioni, la prima questione la mia fiducia nella Magistratura è una fiducia che è costituzionale, ritengo la Magistratura e il potere che Essa esprime uno dei fondamenti nella sua indipendenza del principio costituzionale, e quindi come tale non mi permetto di considerare la Magistratura e la Giustizia un elemento discrezionale. Mi sembrano le battute che ogni tanto si fanno, queste cose anche un po’ obsolete sul fatto che non si sia indagato a 360 gradi allora, tornano su chi le dice con gli occhi della gente che li guarda e che dà oggettivamente un giudizio su queste cose, né diligente né stupefacente e nemmeno Alice nel Paese delle meraviglie, una condizione sulla quale su questo problema siamo informati, abbiamo ovviamente l’attenzione a non esercitare un potere che non è nostro, non intendiamo debordare dal ruolo,  diciamo chiaramente che i dirigenti di banca di cui si fanno i nomi sono i dirigenti della banca di Lucca, sui quali tra le altre cose si vede con chiarezza quali sono stati il loro futuro all’interno del gruppo BPL, poi BPPI, questo è il punto..

(Interventi fuori campo)

esatto. Il Presidente della Lucca era candidato a diventare l’amministratore delegato dell’operazione Anton veneta, questo è il punto. poi si può…

(interventi fuori campo)

quello che Lei crede è sicuramente fondato sulle sue convinzioni, ciò che è, è quello che appare negli atti. Io glielo spiego tante volte, Lei ha una tendenza al gossip che io non condivido, Lei dice delle cose delle volte in maniera apodittica, ritenendo che queste siano elementi di verità…

(interventi fuori campo)

certo, ma Lei…

(interventi fuori campo)

certo ma Lei ha… signor Guastalla, dottor Guastalla, consigliere Guastalla, Lei ha tutti gli strumenti, ha le frequentazioni giuste, ha una confidenza con personaggi che sono in questa storia, è sistematicamente nei salotti buoni livornesi, e quindi questo Le consentirà di avere tutte le informazioni de visu, cosa che noi non facciamo, quindi questo mi fa piacere perché lo riporterà sicuramente con fedeltà però attenzione perché su questa discussione lo dico con chiarezza, quando si lascia andare qualche cosa così come si è fatto stamani che sia una piccola miccia accesa tra i piedi della situazione, lasciando intendere, io ho un carattere molto semplice, sono un uomo poco intelligente, a me piace però che si vada a chiarezza nelle cose… sul principio di responsabilità e di prudenza nella discussione che faremo appena questa questione avrà una dimensione ovviamente conoscibile e capace di dare una risposta in maniera diversa, in questo momento ciò che  apparso sulla stampa è una dichiarazione come si dice in termine tecnico aliunde, cioè una dichiarazione di altri che hanno riferito ad altri di un comportamento di altri; come sempre io ho fiducia nella Magistratura e ritengo sotto questo aspetto di avere fiducia anche del Consiglio comunale per la discussione che si fa, ciò che come dice il consigliere Tamburini, che mi fa anche cenno così col dito caso mai non avessi capito bene e il consigliere Capuozzo non avesse capito bene verrà verificato nelle cose, non c’è nessun problema…

(interventi fuori campo)

lo voglio dire con chiarezza, è una cosa vostra, parlavate di donne, lo so, ve lo potete permettere…

(interventi fuori campo)

quello che voglio dire con chiarezza è che io  insisto: atti dell’amministrazione pubblica sotto la lente di ingrandimento, dentro gli elementi per cui si va a chiedere a soggetti di diritto, che hanno  comportamenti normati dal diritto privato appare del tutto priva di fondamento la pretesa che il Sindaco vada a chiedere su situazioni, operazioni effettuate da società per azioni normate dal diritto privato; altra questione è il discorso politico, sul quale si può discutere quanto volete, per essere chiari. 

Ho notato anche un’altra cosa, e la dico qui: si possono fare nomi in questo consiglio ma non si può ovviamente sottendere. Io ho fatto il nome di Borgh8ni, consigliere Tamburini, perché mi pareva chiaro che era opportuno che lo facessi, non mi sono permesso di altri perché nella memoria della dottoressa Forleo vi sono nomi ai quali si imputa soltanto di essere lì. Ho fatto il nome di Borghini perché l’ ho nominato io, di altri né mi occupo né voglio fare il nome.

Ho trovato anche qui, un altro nome ho sentito da parte del consigliere Guastalla, verificherò questa cosa che non conoscevo e nella prossima discussione discuteremo anche di questo perché non si può lasciar intendere sulla onorabilità di chi è seduto sui banchi di questa Giunta.

   Dopo di che su questa questione io intendo concludere attraverso tre piccole questioni. 

Intanto ringrazio Letizia – Costa - per l’intervento che ha fatto che mi consente di dire una cosa: guardate noi non siamo d’accordo, se mi state dicendo sulla questione come ha citato il consigliere Tamburini UNIPOL e quant’altro, volete una discussione sul sistema bancario in Italia? La mia posizione è nota tra le altre cose ed è una posizione che vede scissa in maniera totale etica economia e politica; su questo terreno io sono assolutamente convinto che più c’è una distanza, normata  no volontaristica, e meglio è sotto questo aspetto più volte ho anche citato la normativa dei paesi anglosassoni che sono molto più rigidi in questo senso, per una tradizione del mondo cattolico diversa dalle norme etiche intese come elemento a sé stante rispetto da quello che  per esempio la convinzione calvinista che porta anche in un 0paese difficile come gli Stati Uniti ad una condizione per cui chi fa l’out sider trading prende venticinque anni. 

(Interventi fuori campo)

Non si può fare nessuna precisazione, consigliere, non c’è nessun fatto personale.

Su questa posizione… le cose si dicono e poi ci se ne assume la responsabilità, e poi si verificano le cose che sono state dette, e tra le altre cose si verificano tutte perché gli atti che riguardano, siccome avete citato anche il principio di prudenza, gli atti che riguardano i soggetti sono pubblici, quando riguardano i tribunali e quando riguardano le aggregazioni, per essere chiari. Su questo punto voglio precisare in maniera forte che questa concezione che ha portato per 25 anni in galera un signore che era amministratore delegato di una società per azioni degli Stati Uniti è lo stesso principio per cui non si può usare il principio di prudenza in chi viene a lungo citato in una memoria rispetto a chi è rinviato in giudizio ed ha procedimenti penali aperti all’interno di due procure della Repubblica! Per Fazio si sono chieste le dimissioni intanto per il danno oggettivo che questa cosa, se leggete la stampa internazionale, determinava al sistema Italia, non al Polo, per essere chiari, o alla casa delle libertà, ma quando è stato rinviato a giudizio e indagato sia a Milano che a Roma.

Cons. TAMBURINI

   Rinviato a giudizio no….

SINDACO

   E’ stato raggiunto da avviso di garanzia con – ha ragione consigliere Tamburini – con una condizione per la quale a seguito delle dichiarazioni del Fiorani ed usando un  termine tecnico, è molto probabile il suo rinvio a giudizio; va bene? Ma anche su questo partire dal fatto che si ha fiducia nella Magistratura significa che anche Lui sarà uno che ha ragione Trotta, non è che è difeso di più Fazio da quello che magari si mette a sedere su un binario per non far passare un treno, andranno difesi uguale tanto per essere chiari! Quindi sotto questo aspetto noi pensiamo che non sia la stessa cosa.

   “Azioni predatorie” dice il consigliere Volpi; consigliere Volpi, io glielo ridico, quando c’è una fusione di una banca il patrimonio della Banca Solimano se c’è una fusione con la Banca Cosimi ed io acquisto la Banca Solimano, il patrimonio della Banca Solimano diventa di proprietà della Banca Cosimi che ne dispone, questa non è un’azione predatoria; il fatto vero e drammatico è il dato che complessivamente caso mai il punto di fondo…

(interventi fuori campo)

cosa c’entra, dottor Guastalla…

(interventi fuori campo)

ma cosa dice… ma Lei che è laureato in filosofia non si addentri in queste cose….

PRESIDENTE

   Per cortesia…

SINDACO
   Il diritto delle minoranze all’interno delle società per azioni ancora una volta mi dispiace ma anche qui se Lei pensa che noi veniamo qui con la piena mi dispiace perché io ho tanta stima delle cose che dice non é… è il diritto a non condividere la strategia della società per azioni…

(Interventi fuori campo)

certo che può ricorrere alla Magistratura, ricorre alla Magistratura perché c’è danno del proprio capitale versato nel capitale sociale, e questo elemento diventa se le scelte del consiglio di amministrazione fossero tali da fare scelte che decidono di non far remunerare il capitale sociale. Mi dispiace è un articolo del Codice civile, non lo dico io, se vuole glielo posso anche fornire.

Ma detto questo avviene questo, per cui la condizione delle fusioni è una fusione dove chi è in minoranza ed è acquisito normalmente è acquisito, lo dice la parola stessa. 

Non confondiamo le questioni SPIL con la banca, SPIL vende immobili per comprare aree industriali e mette le aree industriali a disposizione delle imprese! Non ci entra niente, lì non ci sono fusioni, c’è un patrimonio che non è reddituale, lo si vende per acquistare un’area che va a disposizione delle imprese, di cui abbiamo un bisogno esagerato, facendo intrapresa su varie questioni che danno risposta ai bisogni della missione della società.

   Quindi io credo che ci dovremo tornare sopra, ha ragione Capuozzo, io sono d’accordo con Lui, l’acquisto della Banca popolare di Lodi non… niente di buono, sono d’accordo, ma sotto questo aspetto gli enti locali non avevano, né la maggioranza delle fondazioni, n la possibilità di influenzare questo, né la possibilità, se non di spendere un peso politico del tipo di dire “noi preferiremmo” ma di fronte a fondi di rotazione non ci fu nessuno che ebbe il coraggio di dire…

(Cambio bobina)

La Banca federale, che non è vero, non è mai stata! Premesso però che questa situazione deve essere chiara parto da un punto: le tre banche erano già consorziate, c’era anche il logo, con il fanale e il monte di Lucca tra le altre cose, e quello che fece preferire BPL fu che nel contratto d’acquisto c’era scritto di una autonomia funzionale garantita delle tre…

(Interventi fuori campo)

no, no, non è quello, perché l’esercizio del PUT è un’altra cosa e le penali sono una cosa ulteriore…

il problema vero è che chi giudicava congrua l’offerta, un’offerta sballata in termini economici ma che girava tutta intorno al put and call e che mai era stato chiaramente notificato se l’esborso era denaro o prodotti e titoli, che è l’altro grande problema, veniva valutata dalla Banca d’Italia come un contratto positivo. Quale è il Sindaco che dice alla autorità di vigilanza: guardi, autorità di vigilanza delle banche, già il consigliere Capuozzo mi ha brontolato dicendomi “io lavoro alla Banca d’Italia, cosa vuole sapere Lei, glielo spiego io”, figurati se il Governatore della Banca d’Italia non diceva al Sindaco di Livorno “Lei cosa vuole, questo contratto l’ ho giudicato io…”. 

Dentro questo percorso credo che sia opportuno, non una commissione d’inchiesta, state attenti, sono S.p.A. come si fa a chiamare Solimano e dirgli “No, tu mi devi parlare di quello che fai in questo regime di….

(Interruzione nella registrazione)

sul sistema del credito a Livorno, sul quale credo che sia opportuno e giusto riflettere, anche perché una posizione del consiglio consentirà secondo me in maniera forte di dare il segno della discussione dell’assemblea che probabilmente da un punto di vista poi delle scelte, da qui a giugno, conterà il volere degli azionisti, non il volere del consiglio, ma è opportuno che il consiglio faccia sentire la sua voce.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 219 del 21 Dicembre 2005: 

“RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 425 DEL 30/11/2005”

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Apparirà ovvio che ho assistito al dibattito mordendo un po’ il freno però una cosa mi sento di dirla, poi ognuno faccia il suo, che tutta questa vicenda sia venuta a galla perché il Sindaco ha scelto una persona per una nomina piuttosto per quello che effettivamente c’è dietro la cosa è secondo … ve lo dovevate far dire….

(Interventi fuori campo)

ecco, perché abbiamo vissuto in questo contesto al livello nazionale ed al livello periferico una situazione che ha dell’incredibile.

Mentre si valutava come migliore l’offerta della Popolare di Lodi si riteneva che il Put and call avrebbe dato tali e tanti frutti in funzione del fatto che la Popolare di Lodi stava già acquistando l’ICRI, cioè l’istituto centrale delle casse di risparmio, questa è la verità, cioè c’era un disegno prefigurato che vedeva trasversalismi sui quali dobbiamo chiedere e porci qualche domanda, capito? Prima si compra l’istituto centrale poi ad una ad una si colgono…capito?

Va bene, ma qualcuno poi ce lo spiegherà alla fine dei salmi, ma noi come sempre era giusto cogliere il bruscolo negli occhi degli altri piuttosto che guardare il trave che c’era capitato tra capo e collo a tutti, a tutti c’era capitato tra capo e collo!     

Ass. DEL NISTA

   Parliamo delle nostre piccole cose, spero di indovinare la delibera…

PRESIDENTE

   C’è quella sola, non puoi sbagliare.

Ass. DEL NISTA

   No ce ne sono due, c’è anche il regolamento di contabilità…

PRESIDENTE

   no ma non è ancora passata di commissione.

Ass. DEL NISTA

   Si tratta di una variazione di bilancio relativa al revisionale e al triennale, l’abbiamo dibattuta…

(interruzione nella registrazione)

sono diecimila Euro che destiniamo al proseguimento dell’attività del mercato ittico, almeno fino al 31/12 per questo dobbiamo utilizzare fondi di riserva;

venticinquemila Euro per sopperire alle necessità di nuovi loculi cimiteriali;

ventiseimila –Euro per contabilizzare in entrata  finalizzare ai granai di Villa Mimbelli, al collegamento telematico tra Villa Mimbelli e i granai, di un contributo della Regione Toscana;

ci sono poi cinquantanovemila Euro che sono articolati per trentanovemila Euro in spese in parte corrente e ventimila Euro spese in conto capitale e sono relative ai trasferimenti del progetto Città sicura;

ventiquattromila Euro che vanno al consorzio di bonifica ma ci rientrano attraverso CasaLP perché notoriamente i nostri edifici si sono passati a CasaLP quindi il versamento al Consorzio di bonifica che prima competeva al Comune viene mantenuto ma finanziato da CasaLP che riscuote gli affitti;

poi ci sono quarantottomila Euro con cui colmiamo definitivamente il disavanzo 2004 dell’Istituto Mascagni,

e questa è la parte corrente.

   Ci sono poi alcune variazioni relative alla parte investimenti e sono:

sedicimila seicento Euro per quanto riguarda il fondo incentivazione utilizzando oneri di urbanizzazione;

trentamila Euro sempre per la Porta a mare, utilizzando fondi da oneri di urbanizzazione da parte di Azimut;

ventiquattromila, diciamo venticinquemila Euro per integrare il fondo di rotazione da destinare  alla copertura del mercato centrale, diciamo a lavori dentro il mercato centrale;

infine, la posta più importante, cinquecentomila Euro che ci servono ad ultimare i preventivi di spesa per la costruzione delle nuove scuole Pestalozzi, cinquecentomila Euro ritrovate in redistribuzione che anziché ricorrere a mutui in realtà utilizziamo una parte dei soldi dalla vendita delle vecchie scuole Pestalozzi, per la precisione cinquecentomila Euro ricorderete che queste scuole erano state messe all’asta per quattrocentoventimila Euro, sono andate vendute per seicentoventimila Euro… questa è diciamo la grossa parte delle variazioni.

   C’è poi alcuni storni al bilancio di parte corrente in particolare ci sono sessantacinquemila Euro di notule per avvocati, come sapete ultimamente abbiamo dovuto registrare alcune sentenze sfavorevoli e quindi dobbiamo anche onorare le notule degli avvocati.

Per il resto io credo di poter dire che sono tutte somme abbastanza modeste e in parte dovute, cito tra queste ventimila Euro di acquisto di materiale sanitario che ci vuole per il pronto soccorso nelle varie sedi del Comune, questo è previsto per legge. Inoltre c’è uno storno da capitolo a capitolo ma la sostanza rimane la stessa, si  parla del milione e centoventiseimila Euro da destinare alla fondazione Goldoni; era stato imputato come prestazione di servizi, più corretto è imputarlo come trasferimento perché in realtà non è prestazione di servizi, senza contare che ove fossero prestazioni di servizi occorrerebbe pagarci anche l’ IVA  quindi sarà meglio classificarlo in maniera più accorta, e poi comunque oggettivamente non è una prestazione di servizi, il calendario se lo stabiliscono loro e le manifestazioni le fanno loro, non è che gliele abbiamo commissionate noi…

Altre cose, slavo che i consiglieri me ne facciano richiesta, credo di poter sorvolare.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   Consigliere Volpi, per il parere della commissione.

Cons. VOLPI Gabriele

   La commissione ha discusso della ratifica ed ha espresso due voti a favore e due contro quindi non ha espresso un parere compiuto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Una delibera complessiva sulla quale chiaramente si dovrà esprimere un voto altrettanto complessivo, ragion per cui ci sono delle questioni che vanno viste con attenzione. 

Ci sono anche piccole cifre per nuove esternalizzazioni che continuano una pratica che ormai va aldilà secondo noi della norma e sono un segno secondo noi negativo perché questa voce è ormai nel bilancio prevalente, molto prevalente, addirittura sulle spese del personale, ma la cifra più evidente di questa delibera è quella del trasferimento. Ha ragione l’Assessore, non si tratta di pagamento di servizi ma di un trasferimento massiccio all’amministrazione del Teatro Goldoni, ed è qui che secondo me noi dobbiamo esprimere un giudizio. Il Teatro Goldoni è chiaramente una istituzione che noi dobbiamo salvaguardare ma il problema di fondo è il programma che annualmente si realizza, programma degli spettacoli, la natura stessa dell’uso del teatro, le ricadute sociali di questa istituzione che costa un sacco di soldi, rispetto alla città, e su questo noi abbiamo dei grossi dubbi. Abbiamo visto, si sono fatti tre quarti di pagina dei giornali parlando di bilancio in pari, di programmazione eccezionale, io credo invece che la realtà sia che il bilancio in pari sono questo milione e centoventiseimila Euro che l’Amministrazione comunale si tira fuori di tasca e li dà all’Istituzione, l’altra il problema di quanto l’Amministrazione comunale può influire sull’uso del teatro per una politica di contributo per esempio al teatro popolare che non credo si dia e ad un uso più popolare dello stesso teatro che va avanti sviluppando una linea che privilegia una elite  e noi si paga un sacco di quattrini alla fine dell’anno. Si parla di teatro che funziona, si organizza un veglione di fine anno che è un’antica tradizione della nostra città, basta andare a vedere le cronache dei primi anni del Novecento o degli ultimi anni dell’Ottocento per vedere quanto questa nottata aveva risalto nella vita cittadina che tra l’altro era anche più povera insomma e bisogna chiudere perché nessuno partecipa a quei prezzi, a quel programma al veglione mentre un teatro popolare come I 4 mori, seppure più piccolo in due giorni vende tutti i biglietti della notte dell’ultimo dell’anno… dove si fanno commedie che si concludono con sette o otto tutto esaurito, cosa che non accade mai al Goldoni!

Quindi noi diremmo che il Goldoni dovrebbe farsi partecipe di queste preoccupazioni, l’Amministrazione, la giunta, preoccupazioni che derivano dal fatto che questo strumento importante della cultura e dello spettacolo nella nostra città dovrebbe avere una programmazione annuale che mescola le questioni di grossa qualità o come il melodramma che riguarda una parte dei cittadini, perché cambiano i tempi anche le preferenze, a mio parere anche in modo molto accentuato, ma tirando fuori dal cilindro degli amministratori anche iniziative di teatro popolare, di manifestazioni popolari che richiamino la gente perché questo teatro Goldoni non sia più di una elite ma sia di tutta la città!

Da questo punto di vista noi crediamo che questo milioni e centoventiseimila Euro, che sono più di due miliardi di vecchie lire non siano spesi bene e quindi noi chiediamo che su questo venga effettuato un incontro con gli amministratori della fondazione Teatro Goldoni e si cominci a discutere insieme perché noi non possiamo versare a fondo perduto e poi magari come ho detto precedentemente fare titoli eclatanti sui giornali dicendo che noi facciamo questo, facciamo quest’altro, abbiamo un bilancio sano, quando non è assolutamente vero.

(Interventi fuori campo)

certo, hanno detto che erano in attivo addirittura, di poche lire ma erano in attivo…

(interventi fuori campo)

e’ vero però se il Comune di Livorno passa due miliardi di contributo, di trasferimento come lo hai chiamato tu…

(interventi fuori campo)

ho capito, ma perché tu pensi che domani l’altro ripresenteranno un bilancio favorevole… lo discuteremo nel prossimo bilancio quanti quattrini gli dobbiamo dare. Comunque io non ho parlato solo di quattrini, ho parlato di programmi e quindi mi sembra che da questo punto di vista noi dovremmo aprire un grosso dibattito sull’uso e consumo del nostro teatro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Premetto e mi scuso con il consiglio ma purtroppo devo andar via in anticipo perché ho dei problemi familiari.

   Per quanto riguarda la delibera ho espresso voto contrario in Commissione perché mi sembra che ci siano nella complessità sicuramente delle cose positive ma una serie di due o tre questioni su cui occorre secondo me fare più attenzione. In particolare sulla questione del Goldoni io credo che non si possa pensare di gestire il teatro, lo spettacolo in questo modo. Noi stiamo dando i finanziamenti ad un sistema culturale a Livorno ma mi sembra che per come lo stiamo facendo il Comune si sta sostituendo a quello che deve essere l’intrapresa privata dello spettacolo. Io vado oltre quello che ha detto il consigliere Chelli, a mio parere è proprio sbagliato il sistema, cioè Assessore Del Nista se questi soldi fossero impiegati per sovvenzionare dei progetti al livello culturale, teatrale, delle attività io posso capire, ma se noi andiamo a sovvenzionare un teatro che sì sarà l’emblema di Livorno e tutto, lo abbiamo ricostruito, ma io credo che non possa essere gestito dal comune di Livorno, anche perché abbiamo dei limiti al bilancio talmente lati che andare a spendere queste cifre, che sono imponenti,k per un teatro significa poi andare a toglierle ad altri servizi possibili, da altre  ristrutturazioni, altre riqualificazioni. Guardate che è una scelta di fondo importante, su cui occorre ragionare. Io spero che anche la Maggioranza possa fare una riflessione su questo. Ci siamo andati ad incuneare come città nella gestione di un teatro grande come il Goldoni che ha bisogno di risorse molto alte, un teatro che poi si trova ad eliminare delle iniziative perché non ha i fondi per sostenerle.

Io posso capire una partecipazione ma non posso capire una partecipazione così grande in una questione che a mio parere occorre in qualche modo lasciare libera.

   L’altra questione che occorre chiarire, mi sembra che in commissione la discussione sia già stata aperta ma ancora non chiusa, è la questione per esempio che troviamo quando si trasferiscano ventiduemila Euro circa sul fondo dirigenziale; io non ho capito quanti fondi si trasferiscono per gli altri dipendenti. Abbiamo visto non solo che il Comune di Livorno ha tantissimi dirigenti, molti di più rispetto ad altri Comuni, e su questo c’è una discussine aperta, ma che oltre al numero di dirigenti ci sono delle indennità di funzionamento, ora correggetemi se sbaglio, che vanno ad assommarsi a dei salari che sono già abbastanza alti per contratto. A fronte abbiamo un numero molto elevato di personale che invece non ha gli stessi trattamenti e per quanto riguarda la valorizzazione a mio parere occorre fare una riflessione, per cui tutte le volte che arrivano in commissione provvedimenti del genere io mi chiedo a chi vanno e quanto va agli altri, e poi perché vanno a queste persone cioè in base a cosa vengono dati, ci sono delle verifiche che dimostrano che è stato raggiunto l’obbiettivo? Ecco su tutto questo io vorrei un chiarimento e lo pongo all’attenzione del consiglio.

   L’ultima cosa che volevo dire è sul numero verde. Il progetto Città sicura che sicuramente avrà degli aspetti positivi, ha tra gli altri questo numero verde, decoro urbano…

(Interventi fuori campo)

numero verde decoro urbano, c’è scritto nella delibera. Ebbene mi chiedo se questo sia un altro ufficio parlane col sindaco, mi chiedo se le finanze…

(interventi fuori campo)

questo è un numero verde, ci puoi parlare quante volte vuoi. Richiedo se la numero verde siano collegate delle risorse per dare risposte ai cittadini, cioè se un cittadino dice che al marciapiede di via dei tali c’è una buca ci sono in questo provvedimento le risorse che coprono poi la copertura di quella buca? Ci sono vari casi possibili, vorrei capire se è soltanto una questione di comunicazione o se anche ci sono le risorse per poi dare una risposta effettiva ai cittadini e su questo ho paura che non ci siano.

   Confermo quindi il mio voto contrario su questo provvedimento, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Io intervengo unicamente perché stimolata da due interventi che mi hanno preceduto perché per quanto riguarda poi invece il complessivo oggetto illustrato dall’Assessore Del Nista anticipo subito il parere favorevole, anche perché ritengo che siano tutte questioni che sono state già discusse e rispetto alle quali già un orientamento avevamo avuto occasione come gruppo dei Comunisti italiani di esprimere, però mi sembra che all’interno di questi due interventi ho trovato elementi che danno occasione per articolare un ragionamento che appartiene però ad un altro livello a mio giudizio, in particolare quello riferito al teatro Goldoni.

Innanzi tutto ribadisco la scelta che noi dobbiamo difendere assolutamente, il valore di quanto siamo andati costruendo, e dobbiamo semmai veramente essere conseguenti con quell’impegno preso di accompagnamento, accompagnamento in una fase veramente difficile in cui difendere la cultura viene contrabbandato da taluni – soprattutto mi riferisco a quanti giustamente comprendono come nella difesa della cultura ci sia un potente strumento di difesa di partecipazione, democrazia e quindi protagonismo della gente… è proprio per questo motivo che io credo quindi che debbano essere con attenzione raccolti tutti quei contributi che vanno nella direzione e non è forse questo, anzi senz’altro non è questo il momento e il luogo però dovremo, la sollecitazione è di individuare il momento in cui lo faremo, per raccogliere e addensare attorno alla istituzione del teatro Goldoni il meglio e la qualità che questo territorio sa esprimere, quindi io trovo di grande interesse che non rappresenti più , non rappresenti esclusivamente perché è a questo che avevamo deciso con l’operazione, il luogo di rappresentazione, di cassa di risonanza dei circuiti nazionali di elite sono stati definiti, io non li riconosco di elite, credo che questo sia frutto anche di una nostra tra virgolette mancanza, cioè dobbiamo colmare questo vuoto con elemento…

(Interventi fuori campo)

ho capito, era la partecipazione anche questo..

(interventi fuori campo)

credo che questo debba quindi essere colmato al più presto, e non è questo il momento però, con il nostro impegno era rendere evidenti le risorse che anche localmente abbiamo e che sono espressione e frutto di un lavoro potente, costruito anche da questa Amministrazione. Io mi riferisco alle tante realtà presenti sul territorio in ambito artistico che sanno e possono esprimere qualcosa.

   Quindi assolutamente d’accordo che si debba riuscire a raccogliere il contributo di quanti sanno produrre pensiero costruttivo attorno al fatto che il Goldoni non può essere monotematico ma deve essere momento di raccolta di più e più ricchezze del territorio.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   La non eccessiva entità di questo aggiustamento non indurrebbe a particolari riflessioni, se non che scorrendo le voci e a seguito del dibattito che c’è stato anche in Commissione alcune annotazioni che giustifichino il voto contrario di Forza Italia a questa manovra si rendono a nostro avviso necessarie. In particolare prima di arrivare al nodo del Goldoni che è quello che più incide dal punto di vista economico c’è da dire che una scorsa veloce anche delle voci che riguardano questa piccola manovra fa sì che ci si imbatta in ruderi di questa amministrazione, mancate realizzazioni. Quando si parla del Mercato ittico che sta morendo e ha bisogno per questa fine di un ulteriore piccolo contributo, quando si parla di contributi per il Consorzio di bonifica per quanto riguarda i compensi per gli amministratori, qui si parla appunto di fantasmi, di mancate realizzazioni o anche di situazioni che nel piccolo o nel grande pesano sui contribuenti cittadini senza che si vedano dei ritorni positivi in termini di servizi per la comunità.

   Infine voglio incentrare sulle stesse parole dell’Assessore Del Nista quando nel definire il milione e centomila Euro di trasferimento alla fondazione Goldoni ha detto che non trattandosi di servizio, non trattandosi di prestazioni, e se fossero state in quella maniera catalogate sarebbero state oltretutto gravate dell’IVA allora tanto vale mettere trasferimento tout cour, il che significa tradotto che è un ripiano di un buco di questa fondazione Goldoni che il Comune si accolla e quindi già di per sé questa la dice lunga sulla funzionalità, sul modo di gestire questa cosa pubblica che evidentemente non dà dei riscontri positivi per la collettività ma invece dà degli ulteriori gravami che poi saranno scontati in termini di tassazioni, in termini di multe, in termini di maggiori oneri a carico del contribuente, ecco perché nel piccolo e nel grande da Forza Italia diamo un giudizio negativo e votiamo contro questa manovra.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Io approfitto per dare la dichiarazione di voto positiva su questa delibera, con una sola preghiera, che come non vengono fatti più  movimenti dopo il 30 novembre per il futuro si facesse tutto il possibile perché anche le delibere fossero esaurite dalla Commissione e dal consiglio entro la stessa data, proprio per dare un quadro coerente, in modo tale che una cosa importante come i movimenti di bilancio non ci si trovi a discuterli in un clima dove ognuno pensa a se stesso e pensa con stanchezza a vedere chiuso questo ciclo di Consiglio comunale dopo un anno di lavoro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui darei la parola all’Assessore Del Nista per la replica e poi passeremmo al voto. Prego..

Ass. DEL NISTA

   Sicuramente ho sbagliato io perché durante il dibattito in Commissione questo problema del Goldoni non era uscito, ed è giusto che non esca perché non c’è niente di nuovo, è uno stanziamento che fa parte del bilancio del 2005, quindi chi ha votato contro può tranquillamente rivotare contro, mi sembra coerente, meno coerente mi sembra che ora voti contro chi magari nel bilancio si è astenuto o ha votato a favore perché Non si è variato di cinque Lire il passaggio al Goldoni, quello era, quello è rimasto. Semmai con una attenzione particolare, ma mi creda il consigliere Ciacchini, non è ripiano, ma nemmeno per idea, è sostegno all’effettuazione di alcune manifestazioni! Quale ripiano, ripiano sarà al momento in cui ci presenteranno eventualmente un bilancio in perdita, quindi dico, questo problema nasce ora qui, se può servire a fare il bilancio di quale è stata la stagione teatrale si può chiedere in altro modo oppure lo valuteremo quando valuteremo gli stanziamenti del 2005. Qui caso mai c’era da dire che menomale abbiamo classificato in maniera diversa lo stanziamento; dico meno male perché prima di tutto è un trasferimento e come tale deve essere, perché l’autonomia di programmazione e di gestione della fondazione Goldoni è elemento essenziale per esprimere noi dei giudizi su come poi viene condotto, perché se non è un trasferimento ma è una prestazione di servizio mi dispiace ma abbiamo sbagliato tutto. Poi qualcosa mi dovete dire anche a proposito del rapporto tra cultura e sociale perché se allora come dice, mi sembra di aver capito, Volpi e come per certi versi abbozza anche qualcun altro, la cultura è un lusso, la cultura non è e non può essere un lusso, lo è se si fa qualcosa…

(Interventi fuori campo)

sì però la cultura come non mi permetterei mai di classificare plebeo uno spettacolo di vernacolo, nemmeno mi sento, primo perché non sono io al livello di giudicare queste cose, però dico… mi sento di dare qualificazioni di tipo particolare a questa o a quella manifestazione culturale. Certo è che la cultura è a volte richiamo di massa a volte anche selezione di gusti e innovazione, questa è cultura mi hanno sempre insegnato. Io quello che è innovazione e selezione di gusto può darsi che non ci vada però non mi permetto di definirlo esclusivamente elitario, è chiarori…

(interventi fuori campo)

il Centrodestra l’ ho citato e quando parlavo a Ciacchini non guardavo Letizia Costa, guardavo Ciacchini, questo per onestà. D’altra parte non potevo guardare Gabriele Volpi perché si è assentato!

(Interventi fuori campo)

No ma non ci sono problemi, ho sempre visto pochino ma strabico no, sono astigmatico e quindi…

Quindi dico il problema è questo, poi non sta a me parlare di cultura, quando sarà il momento, ripeto, abbiamo portato per correttezza uno storno da capitolo a capitolo, in commissione questa cosa, a partire dal Presidente, è passata come fosse acqua fresca, stamani si è parlato altro che di questo; non mi torna, se avevate nel buzzo di dire male del Goldoni dovevate prendere carta e penna e dire "il Goldoni non ci sta bene", e noi si rispondeva, ma è tutta un’altra cosa. Io ho spiegato la ragione tecnica del perché c’è questo storno da capitolo a capitolo, perché ci fa risparmiare! Perché poteva essere anche inteso in maniera che veniva colpito da una tassazione, una prestazione di servizi è giusto, è corretto che venga tassata in termini di IVA , si dovevano buttare via questi soldi… allora sì che erano buttati via.

Il resto si lega ad una concezione secondo me di autonoma che le fondazioni devono avere, fermo restando poi la nostra verifica e il nostro contributo, ma io faccio lo stanziamento e nel momento in cui faccio lo stanziamento, soprattutto ad una fondazione, è evidente che quella con quello deve fare, con quello deve andare in equilibrio, con quello deve stendere la propria stagione, potrà essere tutta di vernacolo se i soldi sono pochi, potrà essere di budget più alti se faremo innovazione, ricerca, questo é. Io la vedo così, senza entrare in un giudizio di merito che non mi compete e di cui sicuramente non sarei adatto.

Leggo oggi, così la dico tutta, che il consigliere Capuozzo che ora non è presente, in un passaggio cita me, lo virgoletta: chissà come rabbrividirà l’ Assessore  Al Bilancio il quale in Seconda commissione ha già dichiarato che il Goldoni ha “puppato già tanto”. S’, l’ ho detto, è vero, non mi rimpiatto mica dietro il dito! L’ ho detto. Cosa vuol dire? Cosa vuol dire, che ritengo le cose che ho detto ora? O che un Assessore al Bilancio fissa la stecca? E voi dovete giudicare rispetto alla stecca e no rispetto agli approcci di carattere politico… questo è dire le cose, è esprimersi in maniera forse non da uomo di cultura su aspetti di carattere economico, che non rinnego, che non rinnego, fa parte della correttezza, correttezza con la quale siamo andati a riguardare anche l’imputazione della posta di bilancio. Basta. Il che non significa che da ora in poi non li daremo più, vedremo e vedremo al limite di darne anche di più. A me sembra – così esprimo anche un giudizio mio alla fine – sembra che il primo anno di gestione completa del Goldoni abbia dato risultati che non sono assolutamente… io ho partecipato ad una cosa sola, ho visto una cosa sola, mi sembra che sia tutto da apprezzare, soprattutto poi se i conti sono in pareggio.

   Sulla differenza di paga ai dirigenti non saprei cosa dire, è un aspetto contrattuale. Il fatto che Volpi oggi dica che non è d’accordo… noi siamo entrati nel merito, c’è un aspetto contrattuale.. Una osservazione può essere anche per certi versi logica però se c’è un contratto va onorato e bisogna metterci soldi.

   Sul numero verde: io sinceramente a volte mi trovo in difficoltà. l’osservazione del consigliere Volpi sul numero verde mi sconvolge perché Lui dice se è una cosa in più, costerà di più invece di dire a cosa servono le segnalazioni, se si raccolgono con serietà servono a evidenziare e avere dei sensori reali di quello che è lo stato della viabilità, del verde eccetera in città.

Ci vuole una persona ad hoc? Credo proprio di no, sarà nell’economia di gestione degli uffici, non credo che ci voglia una persona lì tutto il giorno a stare a sentire!

Dal consigliere dei verdi non me lo sarei aspettato; doveva essere contento e invece anche questo è un elemento.. se poi però si deve votare contro a questa variazione di bilancio perché non stanzia una linea di più di quello che aveva previsto per il Goldoni, perché istituisce il numero verde e perché onora un contratto di dipendenti, fate bene a votare contro, per l’amor del Cielo!

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Dichiarazioni di voto se ce ne sono e poi si passa al voto. Io chiederei per cortesia se i consiglieri prendono posto in aula.

Non vedo il consigliere Capuozzo, consigliera Fornaciari grazie… scrutatore.

Comunque proviamo a votare con il sistema elettronico per cui potete rimanere seduti.

   Possiamo dichiarare aperte le votazioni, chi è favorevole, contrario o si astiene? Potete votare.

Possiamo dichiarare chiusa la votazione.

Votanti trentadue, 

favorevoli venti, 

astenuti nessuno, 

contrari dodici, per cui il provvedimento è approvato.

ATTO N. 219 DEL 21 DICEMBRE 2005

Oggetto: RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 425 DEL 30/11/2005.
http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11253420429
ATTO N. 220 DEL 21 DICEMBRE 2005

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALE VITTORI – VOLPI Gabriele – DECHECCHI – GAZZARRI e TROTTA IN MERITO A “VALLE SUSA – GRANDI OPERE” (Inizio della discussione)  

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi ed i consiglieri:

Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, D’Apice, Bottino, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini.

PRESIDENTE

   Passiamo all’ultimo argomento in discussione, è la mozione presentata da Rifondazione comunista e poi votata, mi pare firmata anche dalla Maggioranza, poi ovviamente ci diranno chi ha firmato:

Aggressione ai manifestanti in Val di Susa.

   Consigliere Trotta o chi per Lei, se vuole illustrarla….

Cons. TROTTA

   Noi abbiamo presentato questo ordine del giorno ovviamente nei gironi successivi all’aggressione subita dai manifestanti da parte delle forze dell’Ordine e quindi l’intento era quello di garantire da parte del Comune di Livorno, del Consiglio comunale una espressione di solidarietà da parte di questa assemblea elettiva.

Ovviamente nel frattempo sono accadute altre cose, non è che le cose sono state ferme aspettando l’ordine del giorno del Consiglio comunale di Livorno, e quindi credo che sia importante anche ragionare degli sviluppi che sono intervenuti, intendo dire intanto un dato: credo che il tentativo da parte del Governo di spostare il livello possibile di relazione con i movimenti popolari di quella realtà sul piano dell’uso della forza e della repressione è stato sconfitto credo dalla mobilitazione ampia, pacifica e credo estremamente determinata delle popolazioni nella manifestazione del 17 scorso che ha visto appunto a Torino convogliare molte realtà di movimento che hanno credo dato il segno di come questa questione stia diventando non solo una questione tipicamente legata al territorio della Val di Susa ma una questione nazionale perché credo riguardi complessivamente l’idea di sviluppo del territorio nazionale e poi per quanto ci concerne in modo specifico la logistica le reti di trasporto ferroviario e non solo, quindi credo che sia stato un elemento che ha allargato la risonanza ma anche l’interesse di questa mobilitazione.

Accanto a questo aspetto credo che se c’era chi tentava questa mobilitazione di connotarla come coagulo di spinte estremistiche,d i spinte di strumentalizzazione politica che cercano appunto di utilizzare la protesta legittima di un territorio in modo da favorire questo o quell’orientamento politico, penso si sia sentito, ripeto, dal modo in cui si è svolta questa manifestazione e dia contenuti e dal livello di partecipazione delle comunità locali a partire dalle rappresentanze appunto istituzionali di questo territorio.

Alla luce anche del fatto che questo movimento ha battuto il Governo sul piano della pratica ed è riuscito a riaprire un tavolo di confronto nazionale chiedendo che si possa non solo accogliere una fase come chiedono le forze di Governo di approfondimento, di spiegazione per così dire del progetto ma si accolga anche l’ipotesi, come viene avanzata dalle comunità locali, di valutare progetti alternativi possibili che non vuol dire necessariamente essere contro ad un potenziamento della linea ferroviaria, del traffico merci su rotaia e così via ma significa valutare altre ipotesi che economicamente magari sono meno impattanti per i bilanci e ambientalmente sono meno impattanti perché non hanno quelle ricadute sulla salute e sull’ambiente che invece il progetto attualmente ha.

Questo livello penso che sia un livello che a noi interessa in maniera importante, questo tavolo di confronto intendo dire, con questa caratterizzazione, e credo che noi dobbiamo manifestare a questo punto oltre che la solidarietà rispetto agli atti di violenza subiti dia manifestanti anche rispetto al percorso che si apre, al processo che si apre in Val di Susa. Intendo dire che noi dovremmo manifestare solidarietà alle istituzioni locali per il lavoro che stanno facendo, che stanno svolgendo e sarebbe importante fargli sentire anche l’appoggio di questa istituzione locale anche nell’ottica di allargare la partecipazione del territorio ai processi decisionali su questioni, opere di grandissima rilevanza che non possono essere limitate nei livelli decisionali ad ambiti ristretti, al livello verticistica ma devono trovare un ampio dispiegamento coinvolgimento delle popolazioni,d degli enti locali, torno a ripetere, e anche delle rappresentanze sociali ed economiche dei territori. Da questo punto di vista questo è un metodo, appunto quello del coinvolgimento, della partecipazione democratica, estremamente importante che noi rivendichiamo a partire da questa richiesta che viene anche dalle stesse realtà della Val di Susa ma che guarda più in là.

Noi avremmo fatto questo ordine del giorno per consentire quindi di esprimere questa valutazione complessiva del Consiglio comunale e il giudizio di apprezzamento della lotta dei manifestanti della Val di Susa e soprattutto anche con la possibilità di un maggiore coinvolgimento democratico delle realtà locali.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Notando che l’intervento del consigliere Trotta non è stato molto ascoltato…

(Cambio bobina)

mi sembra quasi inutile confutarlo perché le cose che ha detto riguardano ormai una piccolissima parte dello schieramento politico italiano,d la momento che sia il Governo da una parte che la gran parte del Centrosinistra ritiene che la realizzazione del progetto TAV sia indispensabile. Vorrei semplicemente dire che per chi è abituato a viaggiare, e l’altra mattina di domenica per andare a Roma entro le 10 e messo ho dovuto prendere un treno alle 6, ci ha messo 4 ore e mezza, la durata dei percorsi ferroviari credo sia una cosa importante, forse non lo è per chi ha tempo da perdere, e non dico chi.

   Detto questo che mi sembra ormai scontato al livello di opinione pubblica e di forze politiche, io debbo dire che mi sembra rispondere ad una logica aberrante quella secondo la quale il commettere illegalità non deve comportare l’intervento delle forze dell’ordine pubblico statuale. Io credo invece che le forze dell’ordine pubblico, quando si commette una illegalità, abbiano non solo il diritto ma il dovere di intervenire per ristabilire la legalità stessa.

   Detto questo vorrei aggiungere una cosa, che per quanto mi costi una certa fatica in quanto che la persona che ha subito una aggressione da parte degli amici del consigliere Trotta, l’onorevole Borghezio mi faccia solo al pensarlo o a vederlo venire l’orticaria, però siccome io sono un democratico e soprattutto sono un liberale, garantista e rispettoso dei diritti fisici e morali delle persone, credo che il non ricordare neppure che la manifestazione della scorsa settimana abbia dato luogo anche ad una aggressione con tentativo di linciaggio che fortunatamente non si è verificato per l’intervento delle forze dell’ordine e il fatto che nessuno abbia ritenuto di dover esprimere una solidarietà umana ad una persona con la quale molti hanno divergenze politiche ed umane fortissime denota che certe forze politiche non hanno il diritto e l’autorità, l’autorevolezza per intervenire a difesa dei diritti civili.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Grazie Presidente.

   Ho letto con molta attenzione l’ordine del giorno presentato da Rifondazione comunista e poi allargato alle altre forze e devo dire che il primo moto è stato di indignazione, indignazione nel leggere la versione dei fatti fornita in questo ordine del giorno, indignazione perché si favoleggia di aggressioni premeditate da parte delle forze dell’ordine, ai danni di innocui e democratici manifestanti, che non sono mai avvenute. La Polizia e i Carabinieri infatti sono intervenuti contro gruppi di estremisti e di provocatori infiltrati che intendevano strumentalizzare la protesta per scopi sovversivi. Polizia e Carabinieri sono intervenuti solo quando non restava altra misura per ripristinare la legalità.

Indignazione per la proposta di richiedere solidarietà per i provocatori che sono rimasti feriti nei tafferugli, mentre la solidarietà di ogni cittadino rispettoso delle leggi della Repubblica dovrebbe andare a chi, in servizio di ordine pubblico, è stato colpito e ferito dalla violenza dei manifestanti nel tentativo di eliminare situazioni di abuso e di illegalità; indignazione nel vedere accomunata la legittima e pacifica protesta di tanti valligiani della Val di Susa, guidata da sindaci locali, all’azione irresponsabile di qualche centinaio di provocatori no-global e di estremisti ambientalisti i quali hanno tentato e tentano infiltrandosi e commettendo reati di stravolgere il corso di pacifiche e democratiche manifestazioni di dissenso.

   In seguito all’indignazione è subentrata in me la sensazione di fiducia ed ottimismo, sono fiducioso infatti che la stragrande maggioranza degli Italiani abbia capito che il dialogo chiesto dagli abitanti della Val di Susa al governo proseguirà sui binari della moderazione e che i Valsusini stessi ed i loro sindaci sono i primi a dissociarsi da chi, in maniera dissennata, tenta di imbastire provocazioni e di creare un clima da guerra civile.

Chi con buone ragioni protesta contro la TAV sarà ascoltato e certamente ha capito che le frange anarcoidi ed estremiste non devono e non possono trovare spazio.

Sono fiducioso nel fatto che il progetto della TAV così importante per lo sviluppo economico dell’Italia non sarà fermato da una banda di violenti esagitati e che i cittadini della Val di Susa otterranno le necessarie garanzie per la tutela dell’ambiente e della salute, come richiedono e come è giusto che sia.

Sono fiducioso nel fatto che l’opinione pubblica nazionale abbia compreso l’ignobile tentativo di strumentalizzare una protesta legittima e che sappia distinguere chi protesta civilmente da chi cerca lo scontro e pratica abitualmente la violenza,che abbia compreso come la manifestazione di Torino sia stata evento di democrazia della grande maggioranza degli abitanti della Val di Susa e che i delinquenti ai quali rifondazione strizza l’occhio e dei quali si fa paladina sono gli squallidi teppisti che hanno dimostrato di essere, aggredendo vigliaccamente e pestando a sangue l’onorevole Borghezio. Oltre tutto il parlamentare colpito dai teppisti rossi verso i quali con questo ordine del giorno si chiede di esprimere solidarietà, si era schierato pubblicamente in prima fila per promuovere il dialogo tra Valsusini enti locali e governo e si era personalmente adoperato perché le loro ragioni e i loro timori fossero ascoltati e recepiti.

   Infine rileggendo l’ordine del giorno sono stato colto da un forte senso di allegria, allegria nel contestare che una Sinistra che vorrebbe vincere le prossime elezioni è lacerata, da una parte il patron della TAV, Romano Prodi, che da Bruxelles l’aveva fortemente voluta, la Presidente del Piemonte Mercedes Presso e il Sindaco di Torino Chiamparino, i quali si dichiarano favorevoli al progetto dell’alta velocità perché conoscono i benefici che la loro comunità ne ricaverebbe; dall’altra parte la Sinistra antagonista, che predica lo scontro, lo sfascio, che cavalca e strumentalizza le proteste, che conduce battaglie perse in partenza contro il processo di modernizzazione del paese, che impotente a progettare non riesce a fare altro che inseguire fasulli miti sessantottini ed a costruire occasioni di scontro con la Polizia;

allegria belvedere che il fronte che si dichiara compatto e che pretenderebbe di vincere le prossime elezioni politiche è costituito da due anime molto diverse, unite solo dall’odio fisico per l’avversario politico e per la persona di Berlusconi; nel vedere protave dei DS e della Margherita essere costretti a lasciare mano libera agli anarco-comunisti sponsorizzati da Diliberto Pecoraro e Bertinotti….

SINDACO

   Mi scusi, anarco-comunisti in che senso?

Cons.GHIOZZI

   Anarco-comunisti, quelli che hanno manifestato e picchiato…

SINDACO

   Le chiedo scusa, gli anarco-comunisti sono una sintesi inesistente, o sono anarco-sindacalisti o sono comunisti o sono anarco-individualisti…

Cons. GHIOZZI

   Allegria… allegria perché malgrado i loro sforzi di giocare su due tavoli, di tenere unita la loro armata Brancaleone, di continuare nel gioco delle tre tavolette, sono certo che le loro contraddizioni appariranno chiare agli elettori che perciò non riusciranno a vincere;

allegria perché credo che i fatti della Val di Susa abbiano dimostrato in maniera evidente agli elettori che votare a Sinistra per Prodi Rutelli Veltroni Fassino, significherebbe dare potere agli anarchici e ai comunisti,a gli sfascisti, ai seminatori di odio, ai propugnatori della sovversione sociale, ai picchiatori, a tutto quel mondo extraparlamentare al quale l’estrema Sinistra parlamentare strizza l’occhio e che ha dato l’ultima prova di sé con le violenze premeditate messe in atto in Val di Susa, tutti costoro sono protetti e coccolati dalla Sinistra moderata, si nascondono dietro il faccione di Romano Prodi, ma gli elettori sanno che se vincesse l’unione la farebbero da padroni. Il doppiogiochismo dell’unione diviene di giorno in giorno sempre più chiaro e scoperto ma la gente ha capito che dietro il sorriso di Prodi si intravede il passamontagna degli antagonisti radicali, quelli di Genova e di venhouse.

   Concludo esprimendo la mia solidarietà ai valligiani della Val di Susa che protestano in modo civile e che hanno dimostrato di non volersi far strumentalizzare dalle frange dei facinorosi;

solidarietà alle forze di Polizia che ancora una volta hanno compiuto il loro dovere ed in particolare ai poliziotti feriti in servizio;

solidarietà infine all’onorevole Borghezio, vittima di una aggressione criminale da parte di chi è impresentabile ma che Prodi continua ad accreditare come credibili compagni di un futuribile suo governo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ghiozzi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io credo che esprimere solidarietà ad un individuo, sia onorevole o senatore non me ne frega nulla, che viene alla televisione e fa i comizi e dice certe cose come “noi, emigranti li faremo..” e poi ce lo hanno fatto vedere l’altra sera alla televisione mentre c’erano delle immigrate dentro un vagone e lui con uno spruzzatore le faceva alzare e dava il disinfettante, ragazzi, ma questa cosa è mostruosa, semplicemente mostruosa! E’ da fascisti, non c’è niente da fare…d è da fascisti! Quindi visto che tanto questo aggettivo non offende chiaramente perché qualcuno lo ha detto qui “io sono fascista” quindi non è un’offesa per quello che ha affermato.

   Io dico, intanto il Ministro Pisano si è scusato per l’aggressione delle forze di Polizia a chi era attendato e dormiva la notte, che poi i manifestanti si siano ribellati e giustamente abbiano reagito io credo che sia un atto compiuto come a Genova insomma, alla Diaz, quindi inneggiare a queste cose, agli attacchi della Polizia di un paese democratico, mi fa abbastanza ridere.

Io vado spesso a Roma e anch’io sono vittima delle insufficienze delle Ferrovie, ritardi di ore, vagoni che fanno schifo ad entrarci e mettersi a sedere, io vado in Seconda, non vado in Prima ma credo che la Prima sia uguale…

(Interventi fuori campo)

sì perché sennò andavo anche in Terza. Il problema ? che quando si fanno le grandi opere e si disperde il patrimonio pubblico nazionale in opere che sono solo propagandistiche e per giustificarle si dice anche che le merci devono viaggiar forte e gli operatori di quelle merci dichiarano che è tutta una barzelletta perché quella linea non servirà le merci ma servirà solo chi prenderà il treno per andare a Lione, che come è già successo in Val di Susa che hanno fatto un’altra ferrovia e poi è rimasta semi-usata, dico, e si lascia la rete ferroviaria nazionale in quelle condizioni, quella è vergogna, quella è bergogna!

Si parla di ponti e non si completa per esempio la strada tra il Boccale e Quercianella, per dirne una, si fanno i tunnel di 58 chilometri e chi viaggia, i pendolari tutti i giorni devono fare una vita da bestie per andare al lavoro e tornare a casa. Io lo so che voi del Centrodestra noncurante gli interessi della gente come noi perché sono ben altri gli interessi che curate però insomma, difendere queste grandi opere e poi lamentarsi perché ci si mettono 4 ore e mezzo ad andare a Roma, mi sembra una cosa incredibile insomma! Se tutti quei miliardi fossero stati spesi per ammodernare le Ferrovie…

(Interventi fuori campo)

no, domandalo ai tuoi capi, sono 5 anni che fate questa politica, a me non mi prega nulla io però dico che noi dobbiamo spendere i soldi per le opere giuste. Milioni di Italiani vanno a lavorare con questo tipo di ferrovie e tutti i giorni manifestazioni e proteste e voi zitti, e protestate perché non viene fatto il tunnel di questa super ferrovia che servirà chissà quali interessi, magari quelli del Ministro Lunardi e dell’impresa di famiglia, tanto per essere precisi.

Quindi dico, le opere da farsi sono ben altre e hanno ragione, ha ragione la gente della Val di Susa, che non ho visto impegnata a fare a cazzotti con i sovversivi che vogliono rovesciare le sorti del nostro paese, non l’ho vista fare a cazzotti, ma l’ ho vista manifestare insieme, in pace, cantando, sfilando; se queste vi sembrano manifestazioni sovversive… allora non vi rendete conto di cosa farebbe un sovversivo come me, non so se rendo l’idea…

Borghezio… i carabinieri gli hanno detto “per favore non salga su quel treno, è una provocazione che Lei fa” ed è chiaro che ci sono anche dei soggetti che non sanno frenarsi, ma da qui a dire che tutti i manifestanti della Val di Susa, è inutile che vi nascondiate dietro… la gente della Val di Susa avrà ragione, avrà le sue garanzie, di qui, di là, la gente della Val di Susa è quella che protestava contro il Governo, tanto per essere preciso, e non aveva la solidarietà dei vostri partiti, quindi io credo che noi dovremmo intanto difendere la democrazia, ma quante volte quando si difendeva la democrazia nelle strade e nelle piazze si prendevano le manganellate, qualcuno se lo dovrebbe ricordare, a quel tempo era da questa parte!

Quindi cerchiamo di essere una volta tanto sinceri con noi stessi, queste opere sono opere, e lo volevo dire ma nella foga me lo ero dimenticato, tutti gli ani a Natale succede un incidente, due anni fa morirono 17 persone, ieri a Frosinone si è rischiato una tragedia; ecco c’è o non c’è la necessità di spendere quei miliardi per queste cose invece di volere l'alta velocità? Ci sono gli aerei, se vuoi andare a Roma prendi l’aereo a Pisa, hai capito Guastalla, e non prendere per il culo perché tu sei un poveraccio, hai capito?

(Interventi fuori campo)

Ma via, ma smettila, hai sposato le cause peggiori del Centrodestra…

PRESIDENTE

   Per cortesia… per cortesia… per cortesia, è Natale…

(Interventi fuori campo)

   consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Ringrazio gli amici di Rifondazione comunista che ci danno la possibilità di discutere, si spera animatamente ma anche sinceramente, di quelle che sono le rispettive posizioni.

   Le riflessioni su quanto accade nella Val di Susa sono sostanzialmente le stesse riflessioni che si fanno in occasione di manifestazioni per la Pace, manifestazioni per l’Ambiente e via discorrendo; davanti a tematiche di questa natura qualunque cittadino di buona volontà non può non essere d’accordo con gli obbiettivi, i principi che cerchino di tutelare al meglio, al massimo l’ambiente e la salute dei cittadini e quindi fatta questa premessa, doverosa per quanto mi riguarda, per quanto ci riguarda, sono le strumentalizzazioni, sono le estremizzazioni che fanno sì che manifestazioni che vanno a testimoniare determinate esigenze poi puntualmente travalichino questi obbiettivi e diventino poi momenti di scontro duro che evidentemente sono non provocati dal caso o da piccoli manipoli di persone ma sono obbiettivi scientificamente cercati. La sensazione, amico Trotta, è che a tanta gente dei movimenti no-global, della tutela dell’ambiente, della tutela della salute non gliene freghi proprio niente, sono lì solo per fare confusione, per la solita teoria, a voi comunisti tanto cara del tanto peggio tanto meglio. Ma io voglio dire, ma una società, una nazione come la nostra che vent’anni dopo il rifiuto del nucleare viene a rimangiarsi, viene a rinnegare, viene a rimpiangere quella scelta nefasta che è stata quella dell’abbandono del nucleare, oggi davanti a grandi opere che il Governo Berlusconi vuole mettere in campo, dal ponte sullo stretto di Messina, altro protetto TAV, a tutte le infrastrutture importantissime per mantenerci sul binario della modernità e dell’Europa, del livello europeo per quanto riguarda queste infrastrutture, ci si trova puntualmente di fronte a battaglie ideologiche preconcette dure.

Questo non va bene e soprattutto, come ricordava l’amico Ghiozzi prima, siamo di fronte ad un problema soprattutto vostro, amici della Sinistra, perché l’Ulivo dà dimostrazioni di incapacità di governare, questo è il dato saliente, è solo grazie all’intervento del Governo Berlusconi che vi sono state levate le castagne dal fuoco perché dal sindaco di Torino al Presidente della Regione, persino il beneamato Prodi, sono tutte opere volute, prospettate dalla stessa Sinistra ulivista che sconta però l’opposizione durissima per quanto riguarda la vostra anima estremista, la vostra anima che è determinante per quanto riguarda il peso elettorale. Quindi è un problema soprattutto dell’Ulivo questo e mai e poi mai per quanto mi riguarda mi sognerò di mettere sullo stesso piano le forze dell’ordine di un paese democratico come il nostro, di giovani, padri di  famiglia che ci tutelano dal punto di vista della sicurezza, dal punto di vista della legalità, con bande prezzolate di estremisti, delinquenti, che niente hanno a che vedere né con la Pace, né con la tutela dell’ambiente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Io ho già avuto modo di palesare disagio e contrarietà a trasformare il Consiglio comunale in un’aula di giudizio storico, figuriamoci di fronte ai tentativi di far qui in Consiglio comunale quella conferenza dei servizi, quella valutazione di impatto ambientale che per la grande opra, per la TAV, non è stata fatta e sulla quale nei fatti è stato aperto un processo che porta appunto a questa verifica.

In Val di Susa è avvenuto, sta avvenendo un fatto straordinario, di grande partecipazione popolare, la gente di quella zona vuole essere protagonista delle scelte che su quel territorio si fanno, vuole sapere quale è il rapporto costi/benefici, ha le proprie opinioni sulle opere che lì si fanno, ci sono componenti, settori, istituzioni che hanno opinioni anche diverse e vogliono un tavolo di confronto. Hanno condotto questa lotta con grande civiltà, con grande partecipazione, hanno costretto il Ministro Pisanu, dopo aver tentato la via della repressione,a chiedere scusa ma per le sue responsabilità politiche, di ciò che ci può essere stato ha detto di eccesso nell’intervento della Polizia, si è aperta una fase nuova.

La solidarietà nostra è nei confronti di quelle popolazioni, di quelle istituzioni, che hanno chiesto in questi mesi, in queste settimane, di avere un tavolino in cui far pesare le proprie opinioni, di sapere a cosa si va incontro in quella zona, in termini di impatto ambientale, in termini di ricadute più complessive. Questo è il senso del documento politico che abbiamo concorso a scrivere anche noi che abbiamo quindi firmato e che è al voto; non so quale documento abbia letto il consigliere Ghiozzi ma evidentemente era impegnato in un comizio anti-Prodi si sente già in campagna elettorale quindi penso sia anche  ininfluente ciò che ha letto quindi è un problema suo, questo è il merito delle questioni…

   La questione Borghezio: noi siamo contro la violenza come strumento di battaglia politica, nei confronti di tutti, compreso un fomentatore di violenza come è l’onorevole Borghezio, quindi non vi preoccupate, la nostra sensibilità è tale che troveremo modo, su iniziativa nostra, non vostra, perché voi siete buoni soltanto ad agitare problemi, ad esprimere questa espressione di rifiuto della violenza e quindi di solidarietà nei confronti di chi l’ ha subita come l’onorevole Borghezio, ma questa è un’altra questione, rispetto alla questione della Val di Susa.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Devo dire che prima di ascoltare l’intervento del consigliere Vittori che condivido completamente avevo avuto l’impressione per un po’ di trovarmi non so dove perché si stava parlando di cose che con modi, con tempi che non avevano niente a che fare con quanto invece era stato proposto ed illustrato dal consigliere Trotta, frutto di un lavoro che anche noi abbiamo condiviso, e anche a me risultava strano e non capivo che tipo di documento avesse letto il consigliere Ghiozzi ma evidentemente è la stagione dei delitti, però colgo l’occasione per riprecisare che la questione che ci siamo posti è stata quella del perché da una realtà come quella del Consiglio comunale di Livorno dovrebbe partire un pronunciamento che guarda a fatti che avvengono in altra parte del nostro paese e quindi non sono di competenza stretta del nostro territorio, ed è stata la prima questione che ci si pone normalmente per fare in modo che il pronunciamento poi abbia un senso. Il cuore del ragionamento fatto sta proprio in quanto prima richiamava Vittori, nel riconoscere che i territori devono avere l’occasione, l’opportunità di esprimersi, di concorrere alle scelte, di fugare qualunque tipo di preoccupazione esista perché la voce da quei territori, e mi riferisco alle popolazioni e quindi a chi le rappresenta, i sindaci, deve essere l’attore principale all’interno di un quadro di compatibilità che quando ci si pone il problema dello sviluppo debbono essere sempre presenti… due ordini di compatibilità quindi, quella ambientale e quella sociale.

La richiesta e il tipo di solidarietà che ritenevamo e riteniamo che il Consiglio comunale debba esprimere va quindi fondamentalmente in questa direzione. E’ ovvio e scontata la condanna ad ogni tipo di azione violenta, non esiste violenza classificabile come opportuna o non opportuna, non esiste nessun tipo di giustificazione ad azioni di violenza che sono sempre sconvenienti perché molto banalmente non vanno mai nella direzione di dare l’opportunità di confronto, di approfondimento e di reale protagonismo delle popolazioni.

Il documento che anche noi abbiamo concorso a stendere e di cui sosteniamo il livello va in questa direzione,  ancor più confortati dal fatto che proprio quando lo abbiamo pensato erano giorni precedenti la manifestazione che poi è avvenuta il 17 se non vado errato, che ha avuto conferma che l’atteggiamento che ritenevamo fosse opportuno tenere è l’atteggiamento che poi è più ampiamente condiviso, quindi non è di fronte a questo che si possano ergere proclami e soprattutto voglio ricordare, come già altre volte è stato ricordato, che il cambiare i termini del ragionamento che si compie e riproporre tante bugie… ante bugie insieme non fanno la verità, quindi si possono proclamare editti quanti se ne vuole ma non cambiano poi l’ordine della realtà.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Se ci sono consiglieri nella sala post-consiliare io prego di rientrare perché mi sembra che non abbiamo i numeri ed io chiedo l’appello.

(Interventi fuori campo)

Risparmiamo tempo, c’è il numero legale.

   Consigliere Tamburini.

(Interventi fuori campo)

Cons. TAMBURINI

   Non fare il processo alle intenzioni come è in uso in tanti paesi che tu conosci molto bene.

   Una serie di considerazioni, moderate, tranquille, serene:

   partiamo da..

(interventi fuori campo)

con me sempre.

Progetto: questo progetto non é nato ieri né l’altro ieri, né un mese fa, è nato tanti anni fa. E’ nato, ma non lo dico per una connotazione politica, ci mancherebbe altro, in quel momento c’era un Governo non di Destra, era di Centrosinistra, un Governo che ha dato il là all’esame e alla approvazione del progetto. E’ un progetto sul quale sono convenuti Governo, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino. E’ un progetto che può essere anche controverso, può avere anche opinioni diverse, comunque diciamo che l’orientamento generale, o meglio più generale è quello che riducendo il traffico gommato si riduce anche l’impatto ambientale.

   Vedete signori, a differenza di qualche altro consigliere qui in aula, Rifondazione ha poche idee ma le ha ben chiare, e le porta avanti anche con coerenza apprezzabile. Tra queste idee ce ne sono due per esempio: l’attacco sistematico continuo pregiudiziale alle forze dell’Ordine, questo fa parte della loro cultura. 

Vi ricordo che le forze dell’Ordine non sono né di Destra né di Sinistra, agiscono su disposizioni del Governo, hanno agito in Val di Susa come hanno agito due anni fa, tre anni fa a Napoli contro i no-global al momento di un convegno del G8, Governo d’Alema, si sono comportate allo stesso modo, il Governo d’Alema ha detto di ripristinare la legalità e le forze di Polizia su disposizione del Governo d’Alema sono intervenute, tranquillamente e serenamente come intervengono sempre quando il Governo impone loro di intervenire.

E poi un’altra idea chiara: la difesa costante e continua, anche qui senza pregiudiziali di sorta, di tutto il mondo variegato che è all’estrema sinistra, dei movimenti, dei no-global, dei centri sociali, tutto ciò che è contro tutto, questa è una delle poche idee che ha Rifondazione comunista, purtroppo appoggiata, e qui lo devo riconoscere, appoggiata da quella stampa che voi pensate che sia tutta in mano a Berlusconi. Io non so se voi avete letto un articolo di Sergio Romano su Il Corriere della Sera, è l’emblema, lo stereotipo dell’ipocrisia, ve lo ricordo “Non è giusto che le forze dell’Ordine picchino i manifestanti, non è altrettanto giusto che gente  possa occua0re ferrovie, scuole, ospedali, città”. Questo è il massimo dell’ipocrisia! Ma che cosa doveva far il Governo in quel caso… Tenete presente che il cantiere aperto in quel momento in Val di Susa era legato esclusivamente allo studio dell'opera perché se tu non fai i carotaggi della montagna, se tu non fai esami idrogeologici è chiaro che non puoi avere il là al via, cioè l’impatto ambientale, la valutazione di impatto ambientale che un’opera del genere presuppone. Come i fa la valutazione di impatto ambientale se non apri un cantiere e fai gli esami, gli studi necessari a predisporre il DIA, quindi è veramente stata una manifestazione assolutamente strumentale.

   Vedi Vittori, qui rispondo direttamente a te, io sono d’accordo che bisogna tenere conto delle esigenze locali, ci mancherebbe altro, però poi mi rendo conto che se tu localizzi troppo le varie.. locali tu in Italia continuerai  a non fare nulla come nulla è stato fatto finora! Perché abbiamo parlato di della discarica di scorie nucleari in Calabria, la popolazione ha detto di no e le scorie nucleari vanno in Germania con un costo notevole per la collettività; non puoi costure un termovalorizzatore perché nessun paese ti dà l’O.K. a costruire un termovalorizzatore; non puoi fare il corridoio tirrenico perché il paesino di cinquecento abitanti, il paesino di quattrocento abitanti, le ville della nomenclatura che sono in una certa località ti dicono di no. Posso essere in teoria d’accordo con e ma così non vai più avanti, così non realizzerai mai nulla! Ma lo dico non da destra, lo dico per chiunque governi, per qualunque forza politica poi un domani abbia la responsabilità di governo. L’estrema frammentazione, localizzazione del giudizio dell’operato di un governo non può portare poi effetti positivi…

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini…

Cons. TAMBURINI

   Così non riusciamo più veramente a risolvere il problema. Con le discariche abbiamo la mafia che imperversa… nella regione Campania non c’è Mafia, c’è la Camorra…. E non riusciamo a costruire un termovalorizzatore. Non è possibile andare avanti così. quindi per me il problema, una volta che ha deciso governo, regione, provincia, comune, io penso che sia sufficiente, e comunque la predisposizione del cantiere doveva essere consentita, poi dopo il dia si potrà valutare se questa opera merita o meno attenzione e se ha un impatto ambientale troppo forte rispetto ai vantaggi che potrà portare ma così….

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, i tempi…

Cons. TAMBURINI

   ..dar retta ai no-global, ai centri sociali, agli antagonisti, non è pensabile costruire un futuro per la nostra nazione, Vittorio, e te lo dico a prescindere da ogni ideologia politica. Io mi auguro che prima o poi anche voi vi rendiate conto che l’accordo con loro è praticamente impossibile, impossibile  perché, ve lo ripeto, poche idee ma per fortuna nostra, per fortuna nostra sufficientemente chiare all’elettorato italiano.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Ultimo intervento, speriamo, consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Come ha detto qualcuno prima di me, mi sembra il consigliere Vittori, non credo che questo sia il tavolo giusto per dare dei giudizi tecnici sulla diatriba che si è aperta in questa vale quindi mi sembra che qualcuno si sia spinto oltre nel dare dei giudizi su impatti ambientali, su cose tecniche che mi sembrano fuori luogo.

Comunque un giudizio politico sicuramente sulla diatriba aperta possiamo fare due considerazioni su questa valle, quelle considerazioni che sono alla base, una in particolare sul problema per cui questi cittadini lottano: sicuramente il sovraccarico di infrastrutture, però uno dei motivi più importanti è quello legato alla salute perché pare che nel tunnel, nella montagna da cui viene estratto il materiale ci sia la presenza di Uranio e di Amianto, quindi questo é uno dei motivi principali per cui questi cittadini stanno portando avanti questa lotta, questi cittadini che niente altro chiedevano se non un confronto pacifico con le istituzioni, un confronto aperto e democratico, un metodo che dovrebbe sempre essere attuato, soprattutto per opere di una così grande portata a carattere nazionale. Tra l’altro il dissenso e la protesta pacifica credo che sia prevista dalla nostra Costituzione, che garantisce l’espressione del dissenso democratico e soprattutto permette sul nostro suolo la libera circolazione dei cittadini,c osa che in questa valle era stata impedita da vari chek-point fatti dalle forze dell’Ordine.

Quindi una delle cose positive ultime, nonostante questo percorso repressivo e vergognoso, sono state le scuse del Ministro Pisano, sono significative perché forze qualcuno si spera che abbia capito che si è sbagliato nell’uso di un siffatto metodo…

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

Si procede alla votazione:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  20 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi,

Cantù, Carovano, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, Dechecchi, Fornaciari, Gazzarri, Mainardi, Raugei, Solimano, Uccelli, Vittori e Volpi Rosalba)

Componenti votanti          n. 20

Voti favorevoli                   “  20

Voti contrari                      “    /

Astenuti                              “    /

Non si può procedere all’esito della votazione per mancanza del numero legale. 
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